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 COMPOSIZIONE DELL'ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
 
 
L'Assemblea di CADF S.p.A. è composta dai Soci rappresentati dai Comuni di seguito elencati: 
 
 
Bertelli Cristiano Presidente 
 
Comune di Berra 
 
 " " Codigoro 
 
 " " Comacchio 
 
 " " Copparo 
 
 " " Formignana 
 
 " " Goro 
 
 " " Jolanda di Savoia 
 
 " " Lagosanto 
 
 " " Fiscaglia 
 
 " " Mesola 
 
 " " Ostellato 
 
 " " Ro Ferrarese 
 
 " " Tresigallo 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione è così composto: 
 
 
Sig. Bertelli Cristiano ................................... Presidente 
 
Sig. Cardi Antonio ........................................ Componente 
 
Sig. Feggi Morena  .......................................  “  
 
Sig. Mantovani Daniele ................................  “  
 
Sig. Rossi Elena ............................................  “ 
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COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE DI 
 

CADF  S.p.A. 
 

 
 

Il verbale dell’assemblea del 18.04.2013 ha nominato il Collegio Sindacale che risulta così 

composto: 
 
- Rag. Maurizia Del Carlo 
 
- Dott. Riccardo Carrà 
 
- Rag. Gisella Tumminello 
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D I R E T T O R E   G E N E R A L E 
 
 

 Con verbale del Consiglio di Amministrazione n. 8 del 22 marzo 2011, è stato confermato l’ 
 
 
 
 
 
 

Ing. Silvio Stricchi 
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Notizie su C.A.D.F. S.p.A. 
 
Natura giuridica: 
 
Fino al 20.08.2001: Consorzio fra Comuni costituito ai sensi dell'art. 25 della L. 8.6.1990, n. 142; 
 
Dal 21.08.2001: Società per Azioni trasformata ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs. 267/2000. 
 
Soci: 
 
Comuni di: 
- Berra 
- Codigoro 
- Comacchio 
- Copparo 
- Formignana 
- Goro 
- Jolanda di Savoia 
- Lagosanto 
- Fiscaglia 
- Mesola 
- Ostellato 
- Ro Ferrarese 
- Tresigallo 
 
Attività esercitata: 
 
Impianto e gestione dell'intero ciclo di produzione, distribuzione, raccolta e depurazione dell'acqua 
per usi multipli. 
 
Recapiti: 
 
Sede: 
- Codigoro (FE) - Via Alfieri n. 3 
 
Uffici: 
- Copparo (FE) - Utenze e Tecnico: Via Togliatti 
- Comacchio (FE) -Utenze e Tecnico: Via E.Fogli n.10 
 
Centrali di produzione e potabilizzazione: 
- Ro (FE) - Via Pioppa n. 26 
- Serravalle (FE) - Via Argine Po n. 1 
 
Impianto di depurazione: 
- Comacchio (FE) – Via Provinciale per Portogaribaldi, 52 
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C.A.D.F.    -  S.P.A.  

Sede in CODIGORO - VIA ALFIERI, 3 

Capitale Sociale versato Euro 39.329.000  

Iscritto alla C.C.I.A.A. di FERRARA 

Codice Fiscale e N. iscrizione Registro Imprese 01280290386  

Partita IVA: 01280290386  - N. Rea: 142986  

 

Relazione sulla Gestione al 31/12/2013  

 
 Signori Azionisti/Soci 

l'esercizio chiude con un risultato positivo di Euro 447.956. L'esercizio precedente riportava un 

risultato positivo di Euro 407.989.  

 La società opera nel settore del servizio idrico integrato. Il mercato di riferimento è 

limitato ai 13 Comuni storicamente serviti dall’acquedotto, Comuni che sono anche i soci della 

società: Berra, Codigoro, Comacchio, Copparo, Formignana, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, 

Fiscaglia, Mesola, Ostellato, Ro Ferrarese, e Tresigallo. A partire dal gennaio 2006 hanno trovato 

piena applicazione le tariffe definite dall’Agenzia d’Ambito della Provincia di Ferrara.  

Nel dicembre 2004 si è proceduto alla creazione, per scissione proporzionale, della 

patrimoniale DELTA RETI S.p.A. e contestualmente sono stati adeguati gli atti fondamentali di 

CADF S.p.A. affinché si potesse concretizzare, da parte dei soci pubblici, quel “controllo analogo” 

previsto dalla norma. 

 In DELTA RETI S.p.A. sono confluiti i beni, le risorse e le dotazioni per la gestione della 

reti, intesa come concreta realizzazione di investimenti e manutenzioni straordinarie comprensiva 

dei servizi generali ad essa necessari. Sono confluite in Delta Reti anche gli incrementi delle 

immobilizzazioni effettuati con lavori interni. 

 Nella scissa CADF S.p.A. sono invece rimaste le attività di gestione e conduzione del 

servizio. 

 La contestuale definizione, da parte dell’ATO, della convenzione di affidamento in house 

del servizio, il relativo piano d’ambito ed il conseguente piano tariffario hanno comportato un 

ulteriore adeguamento degli assetti societari e gestionali.  

 La scissione del 2004 era obbligatoria, in ottemperanza all’art. 35 (norme in materia di 

servizi pubblici) della legge finanziaria 2002, che ha introdotto l’obbligo di separazione societaria, 

attraverso un’operazione di finanza straordinaria , il ramo aziendale coincidente con la gestione del 
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servizio pubblico locale di rilevanza economica, dalle reti, impianti ed altre dotazione patrimoniali 

di cui al servizio idrico integrato in quanto tra i servizi pubblici locali era ricompreso il servizio 

idrico integrato per quanto qui interessa. 

Si è trattato di una scissione obbligatoria, come già detto, parziale, in quanto afferente la scissione 

di un ramo di attività coincidente con la gestione del servizio idrico integrato, ricompresa 

nell’oggetto sociale di C.A.D.F. S.p.A. e proporzionale, in quanto gli azionisti della scissa 

avrebbero partecipato nelle stesse proporzioni al capitale sociale della nuova società beneficiaria, 

coincidente con la società delle reti, denominata “Delta Reti S.p.A”. 

Sulla base di quanto sopra precisato, è stato prodotto il contratto di concessione amministrativa tra 

la scissa e la beneficiaria, relativamente alle infrastrutture (e connessi oneri) che la beneficiaria 

(quale società delle reti) avrebbe trasferito alla società scissa (quale società del servizio) a titolo di 

possesso. 

 La scissione era stata prevista al fine di mantenere indenne la proprietà pubblica delle reti e 

degli impianti nel caso di cessione parziale o totale della società gestrice del servizio, eventualità 

oggi venuta meno, non sussistendo più gli obblighi di cessione, anche parziale, obblighi cancellati 

prima dal referendum popolare della primavera del 2011 e quindi dalla successiva sentenza della 

Corte Costituzionale n.199 del 17.07.2012, che ha riabilitato l’affidamento “in house” quale 

modalità ordinaria di gestione del servizio. 

 Allo stato attuale è venuta quindi meno l’obbligatorietà ex lege che era alla base della 

scissione così come attuata e pertanto nelle assemblee delle società CADF spa e Delta Reti spa 

tenutesi in data 19 luglio 2013 è stata approvata la fusione tra le due società. 

Le assemblee di Cadf Spa e Delta Reti Spa hanno approvato il progetto di fusione iscritto al 

Registro delle Imprese di Ferrara in data 18.6.2013 prot. 17131 la prima e in data 17.6.2013 prot. 

17125 la seconda, deliberando di fondersi mediante incorporazione della seconda nella prima. Le 

predette delibere di fusione sono state depositate al Registro delle Imprese di Ferrara ed iscritte 

rispettivamente in data 29.7.2013 al prot. 31512/2013 e al prot. 31514/2013. 

Le Società "C.A.D.F. S.p.A."  e "DELTA RETI S.p.A." con sede in Codigoro (FE), si dichiarano 

fuse mediante incorporazione della seconda nella prima, secondo i rispettivi progetti di fusione, in 

dipendenza ed ottemperanza delle deliberazioni delle assemblee e sulla base dei rispettivi bilanci 

d’esercizio delle due Società al 31 dicembre 2012. Conseguentemente la Società “C.A.D.F. S.p.A.” 

subentra di pieno diritto in tutto il patrimonio attivo e passivo dell’incorporata Società "DELTA 

RETI S.p.A." ed in tutte le sue ragioni, azioni e diritti, come in tutti gli obblighi ed impegni, nonché 

passività di qualsiasi natura, sia anteriori che posteriori alla data di fusione, assumendo l’obbligo di 

provvedere alla estinzione di tutte indistintamente le passività alle convenute scadenze e condizioni. 
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Si è convenuto che gli effetti della fusione decorrano ai sensi dell’art. 2504 bis del Codice Civile e 

che le operazioni dell’incorporanda, come previsto al punto 9) delle delibere succitate, vengano 

imputate al bilancio della Società incorporante a partire dalle ore 00,00 del primo gennaio dell’anno 

2013. 

Alla data odierna, si ritiene che siano state raggiunte valide ragioni economiche per addivenire alla 

fusione delle due società, realizzando così l’obiettivo di una maggiore efficienza gestionale delle 

risorse disponibili e la semplificazione della gestione tecnica, amministrativa e contabile. Pertanto 

dalla fusione ci si aspetta un aumento della redditività rispetto alla somma della reddittività di due 

imprese che operano separatamente attraverso la diminuzione di alcuni costi di struttura, 

semplificazione della governance con riduzione ad un unico Consiglio di Amministrazione nonché 

ad un unico Collegio dei Revisori dei Conti. Inoltre avremo già nel corso del 2014 la 

semplificazione organizzativa, legata alla riduzione degli adempimenti fiscali, amministrativi e 

tributari. Ad esempio: le dichiarazione dei redditi, le dichiarazioni e liquidazioni dell’IVA, 

iscrizione e pagamenti diritti camerali saranno dimezzati con indubbia agevolazione e 

semplificazione degli adempimenti degli uffici preposti. 

 Il quadro normativo è in continua evoluzione, fenomeno che determina un’elevata 

incertezza gestionale. Le nuove ristrutturazioni legislative e regolamentari del Governo hanno 

accorpato le funzioni del COVIRI nell’Autorità dell’Energia. Queste modifiche hanno di fatto 

comportato un’interruzione del lavoro del COVIRI. 

I recenti interventi legislativi in materia ambientale e in materia dei servizi pubblici hanno 

modificato intensamente il quadro esistente. Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 

luglio 2012 recante “Individuazione delle funzioni dell' Autorità' per l'energia elettrica ed il gas 

attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 19 del 

decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214” ha individuato nell’Autorità dell’Energia Elettrica e del Gas l’organo competente 

nelle funzioni di regolazione e di controllo dei servizi idrici, stabilendo che siano esercitate con i 

medesimi poteri attribuiti all'Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481. L’Autorità deve 

rendere operativa la  direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 

2000 (direttiva quadro in materia di acque), recepita con il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, 

che traccia i principi in tema di gestione della risorsa idrica, ha tra i suoi principali obiettivi la 

prevenzione e riduzione dell'inquinamento, la promozione di un utilizzo sostenibile della risorsa, la 

protezione dell'ambiente, nonché' la mitigazione degli effetti delle inondazioni e della siccità. 

La direttive comunitarie indicano che le politiche adottate in materia di servizi idrici 

debbano avere un unico coordinamento a livello di distretto idrografico; le misure individuate nella 
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pianificazione di bacino ai fini del raggiungimento degli obiettivi della Direttiva 2000/60/CE 

debbono essere il risultato di un'analisi in termini di sostenibilità ambientale, sociale ed economico-

finanziaria, in coerenza con l'analisi economica di cui all'art. 9 della Direttiva 2000/60/CE e all'art. 

119 del decreto legislativo n. 152/06, e che debbono garantire il recupero integrale del costo dei 

servizi idrici, ovvero la quantificazione dei costi finanziari, ambientali e della risorsa tenendo conto 

del principio «chi inquina paga»; la gestione integrata della risorsa, come prevista dalla direttiva 

2000/60/CE e dalle direttive ad essa strettamente connesse 2006/118/CE e 2007/60/CE, deve tenere 

conto dei differenti usi della stessa, della sua tutela quantitativa e qualitativa, delle ripercussioni che 

i cambiamenti climatici comportano, richiedendo pertanto un riassetto della governance e una 

ottimale definizione di ruoli e competenze tra livelli distrettuali e regionali; il servizio idrico 

integrato, costituito dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di 

acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, sebbene rappresenti una parte 

minoritaria rispetto agli altri usi della risorsa, è considerato prioritario e deve essere 

opportunamente garantito e tutelato anche attraverso una gestione secondo principi di efficienza, 

efficacia ed economicità; la legge del 22 dicembre 2011, n. 214 affronta alcuni aspetti attinenti alla 

materia del servizio idrico integrato, attribuendo all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas le 

funzioni di regolazione, con particolare riferimento alla determinazione della tariffa e al controllo 

del servizio idrico integrato, prevedendo che esse siano esercitate con i poteri attribuiti all'Autorità 

stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481; 

Ai fini dell'esercizio delle proprie funzioni l'Autorità per l'energia elettrica e il gas deve tener 

conto dei principi comunitari con particolare riferimento a quelli inerenti le politiche di tariffazione, 

quali il principio del «chi inquina paga» e il principio della copertura integrale del costo del servizio 

finanziario, ambientale e della risorsa ( principio del full cost recovery); 

L’Autorità definisce le componenti di costo - inclusi i costi finanziari degli investimenti e 

della gestione - per la determinazione della tariffa del servizio idrico integrato, ovvero di ciascuno 

dei singoli servizi che lo compongono compresi i servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i 

servizi di depurazione ad usi misti civili e industriali, per i vari settori di impiego, in conformità ai 

criteri e agli obiettivi stabiliti dal Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare.  

Inoltre predispone e rivede periodicamente il metodo tariffario per la determinazione della 

tariffa del servizio idrico integrato, ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono 

compresi i servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i servizi di depurazione ad usi misti 

civili e industriali, sulla base del riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio 

sostenuti dai gestori, prevedendo forme di tutela per le categorie di utenza in condizioni economico 

sociali disagiate individuate dalla legge e fissa, altresì, le relative modalità di revisione periodica, 
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vigilando sull'applicazione delle tariffe. 

Altro importante compito affidato all’Autorità è la verifica della corretta redazione del piano 

d'ambito, acquisita la valutazione già effettuata dalle Regioni sulla coerenza dei piani d'ambito con 

la pianificazione regionale e provinciale di settore, esprimendo osservazioni, rilievi e impartendo, a 

pena d'inefficacia, prescrizioni sugli elementi tecnici ed economici e sulla necessità di modificare le 

clausole contrattuali e gli atti che regolano il rapporto tra le autorità competenti e i gestori del 

servizio idrico integrato ai sensi dell'art. 2 comma 186-bis della legge 23 dicembre 2009 n. 191. 

Uno dei compiti fondamentali dell’Autorità è l’approvazione delle tariffe del servizio idrico 

integrato, proposte dal soggetto competente ATERSIR sulla base del piano di ambito di cui all'art. 

149 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 152. 

Come già ricordato l’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11 ha trasferito all’Autorità “le 

funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate con i 

medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481”, inoltre l’articolo 1, 

comma 1, della legge 481/95 prevede che l’Autorità debba perseguire, nello svolgimento delle proprie 

funzioni, “la finalità di garantire la promozione della concorrenza e dell'efficienza nel settore dei servizi di 

pubblica utilità, (…) nonché adeguati livelli di qualità nei servizi medesimi in condizioni di economicità e di 

redditività, assicurandone la fruibilità e la diffusione in modo omogeneo sull'intero territorio nazionale, 

definendo un sistema tariffario certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli 

interessi di utenti e consumatori (...) ”.  

Il ruolo rivestito dall’ATERSIR è definito dall’articolo 34, comma 29, del decreto legge 

179/12, in quanto dispone che “il soggetto competente, al fine della redazione del piano economico-

finanziario di cui all'articolo 149, comma 1, lettera d), predispone la tariffa di base, nell'osservanza 

del metodo tariffario di cui all'articolo 10, comma 14, lettera d), del decreto-legge 13 maggio 2011, 

n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette per 

l'approvazione all'Autorità per l'energia elettrica e il gas”.  

ATERSIR deve considerare la Comunicazione COM(2000)477 la quale prevede che tra 

i costi che la tariffa per il servizio idrico deve integralmente coprire, secondo il principio del full 

cost recovery, vi sono:  

a) i costi finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri legati alla fornitura ed alla gestione 

dei servizi in questione. Essi comprendono tutti i costi operativi e di manutenzione e i costi di 

capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del capitale netto);  

b) i costi ambientali, ovvero i costi legati ai danni che l'utilizzo stesso delle risorse idriche causa 

all'ambiente, agli ecosistemi ed a coloro che usano l'ambiente (ad esempio una riduzione della 

qualità ecologica degli ecosistemi acquatici o la salinizzazione e degradazione di terreni produttivi);  
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c) i costi delle risorse, ovvero i costi delle mancate opportunità imposte ad altri utenti in 

conseguenza dello sfruttamento intensivo delle risorse al di là del loro livello di ripristino e 

ricambio naturale (ad esempio legati all'eccessiva estrazione di acque sotterranee)”;  

Nella relazione alla comunicazione si spiega che “se le tariffe del settore sono fissate a 

un livello inferiore al recupero dei costi, il grado di sostituzione dei beni nei sistemi per l'acqua 

potabile può non essere sufficiente per ridurre le dispersioni a livelli accettabili e i fondi disponibili 

per il trattamento possono non essere sufficienti per conseguire gli obiettivi ambientali”, 

evidenziando poi che “l'efficienza sotto il profilo dei costi e l'analisi costi-benefici è stata di rado 

fruita dagli Stati membri per conferire priorità agli investimenti”;  

Nella determinazione del livello tariffario non si può dimenticare l’art. 154, comma 1, 

del d.lgs. 152/2006, come modificato dal d.P.R. 116/11, prevede che: “La tariffa costituisce il 

corrispettivo del servizio idrico integrato ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa 

idrica e del servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di 

gestione delle opere, e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, nonché di una quota parte dei 

costi di funzionamento dell'Autorità d'ambito, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero dei costi e secondo il principio 

"chi inquina paga". Tutte le quote della tariffa del servizio idrico integrato hanno natura di 

corrispettivo”; La Corte costituzionale, nel motivare circa l’ammissibilità del menzionato 

referendum (sentenza n. 26 del 26 gennaio 2011), si è espressa affermando che [a seguito 

dell’eventuale abrogazione, poi avvenuta, dell’art. 154, comma 1, cit.] “la normativa residua, 

immediatamente applicabile, data proprio dall’art. 154 del d.lgs. n. 152 del 2006, non presenta 

elementi di contraddittorietà, persistendo la nozione di tariffa come corrispettivo, determinata in 

modo tale da assicurare la “copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio secondo il 

principio del recupero dei costi e secondo il principio chi inquina paga”; L’articolo 3, comma 1, del 

d.P.C.M. 20 luglio 2012 specifica che l'Autorità: - “c) definisce le componenti di costo - inclusi i 

costi finanziari degli investimenti e della gestione - per la determinazione della tariffa del servizio 

idrico integrato. L’art. 26 del disegno di legge recante “Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” 

(Collegato alla legge di Stabilità 2014), approvato nel corso della riunione del Consiglio dei 

Ministri del 15 novembre 2013, in tema di tariffa sociale del servizio idrico integrato, prevede che 

l’Autorità, “al fine di garantire l’accesso universale all’acqua, assicura agli utenti domestici del 

servizio idrico integrato in condizioni economico-sociali disagiate l’accesso a condizioni agevolate 

alla fornitura della quantità di acqua necessaria per il soddisfacimento dei bisogni fondamentali 

sulla base dei principi e dei criteri individuati e definiti con direttiva del Presidente del Consiglio 
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dei Ministri su proposta del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 

concerto con il Ministero dello sviluppo economico (…)”, e che la stessa, al fine di assicurare la 

copertura degli oneri conseguenti, “definisce le necessarie modifiche all’articolazione tariffaria per 

fasce di consumo o per uso determinando i criteri e le modalità per il riconoscimento delle 

agevolazioni”. L’art. 27 del medesimo disegno di legge dispone che “Nell'esercizio dei poteri già 

previsti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481, l'Autorità per l'energia elettrica e il gas, sulla base 

dei principi e dei criteri individuati e definiti con direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 

su proposta del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 

Ministero dello sviluppo economico, adotta direttive per il contenimento della morosità degli utenti 

del servizio idrico integrato, (…), assicurando che sia salvaguardata, tenuto conto dell'equilibrio 

economico e finanziario dei gestori, la copertura dei costi efficienti di esercizio e investimento e 

garantendo il quantitativo di acqua necessario al soddisfacimento dei bisogni fondamentali di 

fornitura di acqua per l'utenza morosa (...) 

Al fine di individuare i più efficaci strumenti regolatori che possano consentire di allineare il 

sistema infrastrutturale nazionale agli standard definiti in ambito europeo e agli obiettivi di qualità 

ambientale e della risorsa, previsti sul territorio, l’Autorità ha posto in consultazione, con il 

documento 339/2013/R/IDR, elementi conoscitivi e criteri guida per la selezione degli investimenti 

necessari al settore, nell’ambito dell’articolato sistema di competenze previsto nel comparto 

(Autorità di Distretto per la gestione delle acque, Regioni per la loro tutela, ATO per l’erogazione 

del servizio idrico integrato). Con il documento per la consultazione 356/2013/R/IDR, l’Autorità, al 

fine di conseguire gli obiettivi delineati dalle competenti amministrazioni, ha prospettato un nuovo 

approccio per una regolazione asimmetrica ed innovativa, che porti a compimento il primo periodo 

di regolazione tariffaria, esplicitando la relazione tra identificazione degli obiettivi, selezione degli 

interventi necessari e riflessi in termini di entità dei corrispettivi ed attese di miglioramento di 

efficienza degli operatori, prefigurando contestualmente la possibilità di prevedere schemi 

regolatori adottabili da parte degli Enti d’Ambito, o dagli altri soggetti competenti alla 

predisposizione tariffaria, in funzione dei citati obiettivi specifici dai medesimi prefissati. Tenendo 

conto delle osservazioni e proposte già raccolte nell'ambito del documento per la consultazione 

356/2013/R/IDR, nel documento per la consultazione 550/2013/R/IDR, l’Autorità ha puntualmente 

illustrato i propri orientamenti in ordine al completamento del pacchetto recante la regolazione 

tariffaria dei servizi idrici (Metodo Tariffario Idrico - MTI), superando la logica transitoria della 

metodologia di riconoscimento dei costi a fini tariffari e facendo evolvere il MTT e il MTC, 

opportunamente adeguati ed integrati, in una prospettiva di più lungo termine e prevedendo per gli 

anni 2014 e 2015 un periodo di consolidamento, disciplinato sulla base di schemi regolatori.  
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Nel nuovo metodo per il calcolo della tariffa viene puntualmente richiamata la specifica indicazione 

delle modalità di aggiornamento del programma degli interventi e del piano economico-finanziario 

funzionali all’approvazione dello schema tariffario, al fine di assicurare la coerenza tra l’attività di 

approvazione tariffaria e la realizzazione di interventi per il raggiungimento degli obiettivi prioritari 

fissati per il territorio; inoltre viene fissata la base del moltiplicatore tariffario ϑ rispetto 

all’articolazione applicata dai gestori all’inizio dell’anno 2012 e comunicata all’Autorità ai sensi 

della deliberazione 347/2012/R/IDR, al fine di una maggiore coerenza con i periodi tariffari 2012 e 

2013 e di un maggior controllo delle connesse variazioni dei corrispettivi nel lungo periodo. Sono 

state aggiornate le ipotesi per il completamento delle formule di calcolo, incluso l’aggiornamento 

della formula per il calcolo degli oneri fiscali e la sistematizzazione e completamento della 

regolazione relativa alle poste di conguaglio, ai costi all’ingrosso, alle spese di funzionamento degli 

Enti d’Ambito (ai fini di un criterio di riconoscimento maggiormente uniforme a livello nazionale) e 

al conguaglio del vincolo ai ricavi del gestore. Innovativo l’inserimento di una componente 

tariffaria a copertura del costo di morosità e la considerazione dell’effetto fiscale sul Fondo Nuovi 

Investimenti ai fini della valorizzazione dell’eventuale quota di fondo non investita. Nel nuovo 

metodo tariffario c’è l’ inserimento di ulteriori precisazioni relative alle modalità di rateizzazione 

dei conguagli relativi alle partite pregresse e la considerazione dei lavori in corso e delle eventuali 

partite pregresse nell’ambito della valorizzazione del valore residuo in caso di subentro, unitamente 

ad una maggiore specificazione delle clausole da inserire nelle convenzioni di gestione al fine di 

migliorare la fiducia dei finanziatori e la contendibilità del mercato. Viene finalmente inserita la 

specificazione delle modalità di determinazione e applicazione del deposito cauzionale che in 

sintesi possono essere così descritte: - che l’applicazione di un deposito cauzionale omogeneo per 

tipologia di utenza “pur rendendo più semplice la determinazione e l’applicazione della disciplina 

del deposito cauzionale, di fatto penalizzerebbe gli utenti virtuosi a vantaggio dei cattivi pagatori e 

non rappresenterebbe, dunque, un efficace strumento di contrasto e mitigazione del rischio 

creditizio, prevalentemente rappresentato proprio dalle utenze maggiormente critiche”; - la 

necessità di non penalizzare gli utenti virtuosi e i gestori più efficienti prevedendo l’applicazione di 

clausole di miglior favore per tali utenti;  

Siamo tutti concordi che è necessario garantire le condizioni tese a favorire l'urgente 

ammodernamento delle infrastrutture idriche, per compensare il ritardo creatosi nel corso degli anni, 

che ha contribuito ad accrescerne l'obsolescenza e ad accentuare le criticità in tema di perdite 

idriche nelle reti, qualità dell'acqua destinata al consumo umano e impianti di trattamento dei reflui; 

e che sia doveroso garantire la gestione dei servizi idrici in condizioni di economicità, efficienza 

(tecnica, produttiva, distributiva e allocativa) e di equilibrio economico finanziario. Tutto questo 
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passa anche dalla responsabilizzazione dei soggetti coinvolti, attraverso una indicazione del 

fabbisogno di risorse coerente con gli obiettivi selezionati e gli interventi conseguentemente 

necessari e dall’efficienza gestionale, attraverso una declinazione delle regole di riconoscimento dei 

costi nel vincolo dei ricavi collegato alla situazione di partenza, ivi compresi i rilevanti squilibri 

registrati, riducendo al minimo le aree degli oneri passanti o incomprimibili; - efficacia nel ricorso 

al sistema dei finanziamenti, per mezzo di una forte attenzione alle condizioni di bancabilità dei 

progetti, pur evitando meccanismi di riconoscimento a piè di lista di tali oneri. Al fine di far 

emergere la coerenza interna degli obiettivi che si vogliono perseguire in ciascun territorio, 

assicurando che gli stessi siano congrui con le tariffe che verranno applicate all’utenza, è opportuno 

adottare schemi regolatori in funzione delle decisioni che le Amministrazioni competenti, sentito il 

gestore, assumeranno e renderanno manifeste in ordine a due aspetti: il fabbisogno di investimenti 

per i prossimi quattro anni (in rapporto al valore delle infrastrutture esistenti) e i costi operativi 

necessari al raggiungimento degli obiettivi specifici, anche aggiuntivi rispetto al livello di efficienza 

del gestore, misurato a partire dallo scostamento tra le previsioni dei Piani d’Ambito e le risultanze 

contabili. Al fine di poter declinare efficacemente gli schemi regolatori rispetto alle finalità sottese, 

gli strumenti regolatori che si rende necessario adottare possano essere sinteticamente raggruppati 

nelle seguenti categorie: - possibilità di utilizzare forme di ammortamento accelerato a fronte di 

fabbisogni di investimento molto elevati rispetto a quanto realizzato in passato, unita a quella di 

superare l'impiego di modalità di finanziamento eccessivamente onerose o fiscalmente penalizzanti; 

- blocco della soglia massima di costi operativi efficientabili da ammettere nel vincolo dei ricavi; - 

riordino della struttura dei corrispettivi (attualmente estremamente differenziata a livello nazionale), 

avviando un processo graduale di semplificazione e razionalizzazione, finalizzato a fornire alcuni 

segnali di efficienza in termini di conservazione della risorsa, dell'ambiente ed alcune indicazioni 

uniformi sul terreno della sostenibilità sociale ed economica.  

Nell’ambito delle misure necessarie a portare a compimento il quadro regolatorio in via di 

definizione è necessario altresì disciplinare: - la regolazione della morosità degli utenti finali, 

prevedendo:  

1) un meccanismo di riconoscimento dei relativi costi che incentivi la riduzione del tasso 

medio nazionale  (attualmente molto elevato se confrontato con quello degli altri settori regolati) 

incentivando al contempo la riduzione dei divari territoriali e prevedendo che l'Ente d'ambito validi 

il costo di morosità effettivo di ciascun gestore contestualmente alla validazione della proposta 

tariffaria;  

2) il riconoscimento di un tasso di morosità relativo alle tre macroaree geografiche, inferiore 

al tasso medio riportato nel documento per la consultazione 550/2013/R/IDR, unitamente alla 
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previsione di un deposito cauzionale differenziato per utente, quale strumento di riduzione del 

rischio di credito;  

3) il trattamento di eventuali partite pregresse, derivanti da conguagli maturati in periodi 

precedenti il trasferimento delle competenze all'Autorità, da evidenziare puntualmente come 

componente distinta dalla bolletta, al fine di favorire la massima trasparenza per l'utenza;  

4) l'individuazione di criteri per la quantificazione del valore residuo delle immobilizzazioni 

al momento della scadenza dell'affidamento;  

5) l'esplicitazione dei costi ambientali e della risorsa nel vincolo ai ricavi a partire dal 2015, 

prevedendo fin d’ora una specifica componente di costo attinente ai costi ambientali e della risorsa 

al fine di ottemperare a quanto disposto all’art. 9 della direttiva 2000/60/CE in materia di politiche 

europee dei prezzi dell’acqua, nelle more della definizione di una disciplina organica nazionale;  

6) un monitoraggio dell’efficienza del servizio di misura di ciascun singolo gestore in 

raffronto al livello medio di settore rilevato dall’Autorità ai sensi della deliberazione 

536/2013/E/IDR, in base ai seguenti criteri, derivabili dalla normativa vigente con riferimento ai 

compiti e alle responsabilità e alle riconosciute “buone pratiche” del servizio di misura nei servizi di 

rete regolati: 

1) la presenza di misuratori funzionanti nei punti di immissione nella distribuzione e presso 

le utenze rispetto ai totali; 

2) l’incidenza dei volumi misurati rispetto ai volumi fatturati; 

3) l’incidenza di utenze dotate di sistema di fornitura a “bocca tarata” sul totale delle 

utenze; 

4) il numero delle letture dei misuratori che ottengono dati effettivi rispetto al numero 

totale delle letture che è previsto dalla Carta dei Servizi in essere; 

5) l’età dei misuratori in campo; 

la messa a disposizione agli utenti di efficienti sistemi per l’autolettura.  

L’andamento dei ricavi è esposto a forti variabilità dipendenti da fattori esogeni, quali 

l’andamento meteorologico e climatico, la propensione delle persone a sprecare meno risorsa, e 

fattori economici, che determinano la scelta tra utilizzo dell’acqua del rubinetto ed acqua 

minerale. 

Per ciò che riguarda i costi d’esercizio, il settore ha risentito dell’innalzamento dei costi legati 

all’acquisizione dell’energia elettrica, inoltre sono importanti i costi delle manutenzioni 

ordinarie e straordinarie delle reti, voce che si mantiene elevata nel tempo per gli irrisolti 

problemi di obsolescenza  - o comunque di “anzianità” – delle reti sia di acquedotto che di 

fognatura. 
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Il quantitativo di acqua fatturato nel 2013 è stato di mc. 9.387.824 (mc 10.275.139 mc – 

887.315). Le utenze servite sono 68.958 (68.783 + 175). Nelle tabelle sotto riportate vengono 

evidenziate: Tabella a) le utenze attive, le utenze allacciate alla fognatura pubblica, la 

percentuale delle utenze allacciate in riferimento alle utenze attive. Tabella b) i metri cubi 

fatturati sia del servizio acquedottistico che del servizio fognatura e depurazione (che per 

convenzione viene identificato nel solo servizio fognatura), la percentuale dei metri cubi 

assoggettati alla tariffa di depurazione e fognatura in confronto ai metri cubi assoggettati a 

tariffa del servizio idrico sia per l’anno 2012 sia per l’anno 2013. 

 

 

 

 

Tabella a): Utenze attive / Utenze Allacciate alla fognatura 
utenze utenze 

attive 2013 allacciate 2013 0% 

CODIGORO 6.387 5.487  85,6% 

MASSAFISCAGLIA 1.854 1.556  84,5% 

COMACCHIO 28.176 27.142  96,0% 

LAGOSANTO 2.451 2.132  86,8% 

MESOLA 3.508 2.715  76,9% 

GORO 1.792 1.676  93,6% 

BERRA 2.613 2.163  82,8% 

IOLANDA DI S. 1.506 903  59,4% 

COPPARO 8.802 6.970  78,8% 

RO FERRARESE 1.645 1.247  75,7% 

FORMIGNANA 1.521 1.205  78,7% 

TRESIGALLO 2.444 2.178  89,3% 

MIGLIARO 1.160 896  77,3% 

MIGLIARINO 1.835 1.569  84,8% 

OSTELLATO 3.264 2.501  76,7% 

        

TOTALE 68.958  60.340  87% 
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Tabella b): Metri cubi assoggettati tariffa acqua e Metri cubi assoggettati tariffa fognatura   

 
2013 2013 2012 2012 

mc. Acqua  mc. Fogna 0% mc. Acqua  mc. Fogna 0,0% 
CODIGORO 1.448.531  695.613  50,0% 1.613.502 815.614 47,7% 
MASSAFISCAGLIA 238.334  182.628  78,5% 254.818 202.549 77,9% 
COMACCHIO 3.199.384  2.784.884  87,0% 3.480.617 3.039.168 88,8% 
LAGOSANTO 419.360  317.122  78,7% 422.140 336.053 78,3% 
MESOLA 466.033  337.324  60,9% 575.940 336.652 71,0% 
GORO 314.228  291.118  81,6% 368.269 298.079 83,9% 
BERRA 343.374  252.671  70,5% 358.640 251.133 73,7% 
IOLANDA DI S. 237.535  118.824  50,3% 238.836 119.584 50,3% 
COPPARO 1.136.146  781.147  71,0% 1.235.668 874.208 69,0% 
RO FERRARESE 194.263  131.065  69,2% 197.238 138.060 68,6% 
FORMIGNANA 195.951  143.578  74,6% 201.818 150.138 73,9% 
TRESIGALLO 328.555  255.919  84,4% 339.747 282.774 84,9% 
MIGLIARO 146.683  100.530  66,0% 157.850 112.472 66,4% 
MIGLIARINO 252.104  147.791  69,1% 273.819 190.098 71,8% 
OSTELLATO 467.343  252.680  61,0% 556.237 327.191 63,4% 
              
TOTALE 9.387.824  6.792.894  73,9% 10.275.139 7.473.773 73,8% 

 
 
 
 
 
L’ulteriore tabella mette a confronto gli anni 2008, 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013 
 
 

utenze 
attive 

utenze 
allacciate % MC ACQUA 

MC 
FOGNATURA % 

TOTALE 2013 68.958  60.340  87,503% 9.387.824  6.792.894  72,4% 

TOTALE 2012 68.783  59.872  87,045% 10.275.139  7.473.773  72,7% 

TOTALE 2011 68.731  60.101  87,444% 10.684.689  7.794.981  73,0% 

TOTALE 2010 68.464  59.689  87,183% 10.624.163  7.837.104  73,8% 

TOTALE 2009 68.229  59.439  87,117% 10.563.434  7.473.773  70,8% 

TOTALE 2008 67.725  58.816  86,845% 10.683.484  8.076.476  75,6% 

TOTALE 2013 - 2012 175  468  0,40% (887.315) (680.879) -0,3% 
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Il raffronto dei consumi suddivisi per Comuni è il seguente: 

ACQUA 13 ACQUA 12 

CODIGORO 1.448.531 1.613.502 -10,22% 

MASSAFISCAGLIA 238.334 254.818 -6,47% 

COMACCHIO 3.199.384 3.480.617 -8,08% 

LAGOSANTO 419.360 422.140 -0,66% 

MESOLA 466.033 575.940 -19,08% 

GORO 314.228 368.269 -14,67% 

BERRA 343.374 358.640 -4,26% 

IOLANDA DI S. 237.535 238.836 -0,54% 

COPPARO 1.136.146 1.235.668 -8,05% 

RO FERRARESE 194.263 197.238 -1,51% 

FORMIGNANA 195.951 201.818 -2,91% 

TRESIGALLO 328.555 339.747 -3,29% 

MIGLIARO 146.683 157.850 -7,07% 

MIGLIARINO 252.104 273.819 -7,93% 

OSTELLATO 467.343 556.237 -15,98% 

TOTALE 9.387.824 10.275.139 -8,64% 

    

 

La tabella seguente evidenzia i metri cubi ed il fatturato relativo ai servizi fognatura e 

depurazione suddivisi per comune.  

 

  TOT MC TOTALI FOGNA TOT.DEPUR. 

    

CODIGORO 695.613  € 107.931 € 327.725 

MASSAF. 182.628  € 31.010 € 86.175 

COMACCHIO 2.784.884  € 447.724 € 1.239.723 

LAGOSANTO 317.122  € 53.950 € 149.922 

MESOLA 337.324  € 56.571 € 157.201 

GORO 291.118  € 48.824 € 135.670 

BERRA 252.671  € 44.494 € 123.043 

IOLANDA  118.824  € 20.183 € 56.025 

COPPARO 781.147  € 122.372 € 335.698 

RO FERR. 131.065  € 22.322 € 59.174 

FORMIGNANA 143.578  € 24.464 € 67.237 

TRESIGALLO 255.919  € 43.603 € 110.781 

MIGLIARO 100.530  € 17.115 € 47.095 

MIGLIARINO 147.791  € 25.166 € 70.015 

OSTELLATO 252.680  € 42.976 € 109.572 

        

TOTALE  6.792.894  € 1.108.704 € 3.075.056 
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Come si vede nei diversi anni c’è stato un modesto aumento delle utenze attive ed 

allacciate. L’esercizio 2013 evidenzia una diminuzione dei consumi portando l’acqua fatturata a mc. 

9.387.824 (- 887.315 mc rispetto il 2013). Tale diminuzione è probabilmente da imputarsi al 

difficile momento economico, che ha comportato la chiusura di molte attività commerciali con la 

contestuale riduzione dei consumi di acqua potabile. 

Inoltre la stagione turistica sui nostri lidi è stata più breve degli anni precedenti. 

Il quantitativo di acqua fatturata con la tariffa di fognatura e depurazione nel 2013 

ammonta a mc. 6.792.894 (7.473.773 mc. – 680.879 mc.).  

Le utenze allacciate alla pubblica fognatura sono 60.340 e rappresentano l’87% di tutte 

le utenze.  

Nella prima parte del 2012 sono state completate alcune delle progettazioni più complesse e 

portate a termine le gare di affidamento, nella seconda parte dell’anno sono state realizzate le opere 

appaltate con cantieri che nella maggior parte dei casi si sono conclusi entro la fine dell’anno, salvo 

piccoli completamenti, collaudi e chiusure contabili. 

Nel dettaglio le progettazioni esecutive che si sono concretizzate in opere eseguite hanno 

riguardato: 

Il 2013 si è connotato come un anno di normale attività nel campo degli investimenti. 

L’intensa attività di progettazione del 2012 ha comportato la messa in opera di molti 

interventi che non è stato possibile completare entro la fine dell’anno. Pertanto nella prima parte 

dell’anno 2013 si sono portate a compimento tutte le opere iniziate nel 2012 e non terminate.  

A seguire è iniziata la progettazione delle nuove opere presenti sul piano degli investimenti 

2013.  

Nel dettaglio le progettazioni esecutive che si sono concretizzate in opere hanno riguardato: 

- Completamento del nuovo depuratore intercomunale di Migliarino; di tale opera sono 

state completate le opere elettromeccaniche ed i collegamenti idraulici, sono in fase di 

completamento i collegamenti elettrici. 

- Collegamento fognario in pressione fra il depuratore di Ostellato ed il nuovo depuratore 

di Migliarino, questa opera è stata quasi interamente realizzata. 

- Realizzazione del depuratore di Ruina 1° stralcio, la realizzazione dell’opera è stata 

iniziata sul finire dell’anno 2013, è stata rallentata dalle notevoli precipitazioni dei mesi 

invernali ma sarà completata nella prima metà dell’anno 2014.  
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Gli investimenti di risanamento della vecchia rete acquedottistica in cemento amianto sono 

stati consistenti, anche se in generale sono stati di piccola taglia. Sono stati eseguiti interventi a 

Jolanda via Manfrinati (ca. 1.780 m di condotta), via Bonaglia 5° traversa ed via Bonaglia 3° 

traversa, a Ro Ferrarese in via Madonnina, a Migliarino in via Bonifiche ed Ostellato in via 

Bordocchia.  

    Questo per citare solamente gli interventi più rilevanti, dato che sono stati realizzati circa 

500.000 € di piccoli interventi puntuali, molti ad esecuzione diretta e di pronto intervento, per 

eliminare le condizioni più frequenti di guasto. 

Una parte di questi interventi sono riparazioni guasti individuati nelle campagne di ricerca 

perdite, su cui l’Azienda ha puntato molto, investendo sia in attrezzature che di personale per 

effettuarla in proprio. A seguito di questa attività tecnicamente qualificante si è potuto constatare 

una apprezzabile riduzione delle perdite in rete. Nel 2013 in particolare sono state effettuate 

campagne di ricerca perdite nelle località di Copparo, Ro Ferrarese, Berra, Serravalle, Tresigallo, 

Final di Rero, Migliaro, Formignana. 

Anche gli investimenti sul miglioramento della rete fognaria sono stati calibrati con molta più 

attenzione, a seguito dell’estensione dell’implementazione del modello idraulico che ha consentito 

di individuare e tipizzare le criticità, favorendo una progettazione più mirata ed uno sviluppo dei 

sistemi di telecontrollo. Nel 2013 è stato implementato il modello idraulico di Lido Spina.  

L’attività manutentiva e di adeguamento impiantistico sia degli impianti di potabilizzazione 

che di quelli di depurazione è stata intensa, si elencano gli interventi impiantistici più significativi: 

- Centrale di potabilizzazione di Serravalle, manutenzione straordinaria delle valvole 

automatiche e del quadro elettrico della linea di filtri a sabbia detti “Panelli”, intervento in 

corso di esecuzione a causa di ritardi nella consegna dei materiali. 

- Centrale di potabilizzazione di Serravalle, sostituzione misuratori di portata sulle condotte in 

arrivo dai torrini di presa. 

- Centrale di Ro Ferrarese, completamento della nuova stazione di disidratazione meccanica dei 

fanghi prodotti. 

- Impianti di sollevamento acqua potabile di Ariano e Portogaribaldi, installazione valvole 

motorizzate in ingresso alle vasche per la regolazione delle portate mediante telecontrollo, 

intervento in corso di completamento. 

- Realizzazione di impianto di sollevamento in via Stazione a Tamara per il collettamento degli 

scarichi civili alla rete fognaria. 

- Depuratore di Comacchio interventi di miglioria sui sedimentatori primari e secondari. 
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- Trasformazione del vecchio impianto di depurazione di Migliarino in impianto di sollevamento 

per il collettamento dei reflui al nuovo depuratore di Migliarino. Le opere sono in fase di 

realizzazione.  

 
Sistema di gestione della Qualità 

 
L’Azienda CADF applica da dieci anni un sistema di gestione della qualità, secondo i criteri 

regolati della norma UNI EN ISO 9001:2008 e s.m.i., ai processi produttivi del Servizio Utenza e 

del Laboratorio Analisi.  

L'applicazione di tale sistema di gestione ha permesso di misurare costantemente il livello 

qualitativo dei servizi resi sia ai clienti esterni che a quelli interni creando così i presupposti per 

innescare, a fronte delle criticità emerse, quella spirale virtuosa che porta al miglioramento continuo 

dei processi aziendali e che rinnega l’errore come parte integrante degli stessi. 

La logica adottata dal Sistema di Gestione Qualità CADF, è quella della misurazione numerica della 

performance di ogni processo. Tale logica di monitoraggio permette, in modo oggettivo, di 

verificare e quantificare ogni variazione significativa rispetto ai parametri indicatori stabiliti nel 

Piano Annuale della Qualità e nella Carta dei Servizi.   

Due volte l’anno viene effettuata la riunione di Riesame della Direzione nel corso della quale 

vengono analizzate e approfondite le modalità di funzionamento del SGQ e dell’organizzazione 

aziendale, per assicurare la sua idoneità nel tempo, nonché l’adeguatezza e l’efficacia della politica 

e dei processi. In tale occasione viene: 

valutato come attivare le opportunità di miglioramento; 

approvato il piano di verifiche ispettive;  

stabilito il quadro degli obiettivi della qualità per il periodo successivo; 

approvato il Piano di formazione del  personale.  

Il 14 gennaio del c.a., l’azienda è stata sottoposta alla visita ispettiva di mantenimento del sistema 

da parte dell’ente di certificazione (Certiquality) che ne ha deliberato la conformità ai requisiti. 

Le principali attività programmate per il 2014 prevedono la revisione di alcune procedure di 

sistema, la revisione del manuale della qualità, una rivisitazione degli indicatori di processo del 

Servizio Utenza e l’indagine di Customer Satisfaction. 

  
 
Ambiente, sicurezza, salute. 
 
La Società, considera la tutela della salute e della sicurezza sul lavoro un elemento fondamentale ed 
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imprescindibile della gestione aziendale. 

Ogni anno l’azienda investe somme significative in materia di sicurezza sul lavoro ed in particolare 

sulla formazione ed informazione rivolta a tutti i livelli dell’organizzazione. Tali azioni hanno 

permesso di ridurre significativamente i dati degli indicatori infortunistici aziendali. 

Nel 2013 sono state erogate 1156 ore di formazione.  

Il programma formativo 2014, mirato in particolar modo a soddisfare quanto previsto dall'Accordo 

tra Governo e Regioni in materia di attrezzature di lavoro, prevede un monte di circa 3000 ore. 

Oltre all’attività formativa, annualmente vengono rivisti, anche sulla base delle innovazioni 

tecnologiche adottate, i documenti di valutazione dei rischi e redatte nuove procedure la cui 

applicazione è regolarmente monitorata e documentata dal SPP. 

 

 

 
Investimenti 
 

Gli incrementi degli investimenti registrano nell'esercizio un saldo contabile di Euro 7.467.393 

In particolare gli investimenti sono così ripartiti: 

 
INCREMENTI:    DECREMENTI: 

Terreni e Fabbricati  Euro       546.543 Euro     190.780 

Impianti e Macchinari  Euro   5.040.830 Euro     632.329 

Attrezzature industriali  Euro         69.115 Euro         7.725 

Altri beni   Euro         40.472 Euro                0 

Immobilizzazioni in corso Euro    1.770.433 Euro  4.317.895 

 
Fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio 
 

 Non si sono manifestati eventi di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio.  

 
Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consociate 
 

 Ai sensi dell’art. 2497 e segg. c.c. la Vostra società non è soggetta a direzione o 

coordinamento da parte di società od enti. 

 
Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti  
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 La società non possiede azioni proprie o azioni / quote di società controllanti. 

 

 

 
Informazioni sulla gestione finanziaria (art.2428 comma 6-bis CC) 

 La società pone da sempre particolare attenzione alla identificazione, valutazione e 

copertura dei rischi derivanti dalla gestione finanziaria. 

 

 

Rischio tasso 

 La Società utilizza risorse finanziarie esterne sotto forma di finanziamenti bancari a medio 

e lungo termine, erogati a tasso variabile ma sempre in valuta locale. 

La politica della Società si basa su una costante valutazione del livello di indebitamento finanziario 

e della sua struttura, con l’obiettivo di cogliere le migliori opportunità di ottimizzazione del costo 

del denaro. 

 

 

Rischio credito 

 E’ prassi della Società che i clienti vengano assoggettati a procedura di verifica. 

Periodicamente viene predisposta la situazione contabile di ogni cliente.  

 

Rischio di liquidità 

 Il rischio di liquidità si può manifestare con l’incapacità di reperire, a condizioni 

economiche favorevoli, le risorse finanziarie necessarie per l’operatività della Società. 

I due principali fattori che influenzano la liquidità sono da una parte le risorse generate o assorbite 

dall’attività operativa e di investimento, dall’altra le caratteristiche di scadenza e di rinnovo del 

debito o di liquidità degli impieghi finanziari. I fabbisogni di liquidità sono costantemente 

monitorati.   

 
Sedi secondarie 
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 Ai sensi del comma 4 dell'art. 2428 Codice civile, si fornisce l'elenco delle sedi secondarie 

della società:  

Copparo Via Togliatti Ufficio Utenze e Sportello per servizi inerenti la fognatura 

Serravalle (Berra) Centrale di potabilizzazione Via Argine Po n. 1  

Ro Ferrarese Centrale di potabilizzazione Via Pioppa n. 26 

 

 
D.Lgs 08 giugno 2001 n. 231 Responsabilità amministrativa delle società 

 

 In data 12 novembre 2008 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Codice etico ed 

il modello di Organizzazione e Gestione. La società ha iniziato negli ultimi mesi del 2007 un 

percorso per addivenire a questo modello organizzativo, modello che risponde ai requisiti richiesti 

dal Decreto legislativo 231 emanato in data 8 giugno 2001.  

 La società, oltre a rispettare, nello svolgimento della propria attività, le leggi ed i 

regolamenti vigenti nel territorio nazionale, intende osservare elevati standard etici, nella 

conduzione quotidiana del proprio lavoro: tali standard, ed i loro principi ispiratori, sono raccolti nel 

codice etico. 

 Il codice è uno strumento integrativo, delle norme di comportamento dettate dal 

legislatore: il semplice rispetto della legge, pur essendo una condizione fondamentale, non è spesso 

sufficiente per la società, la quale pretende che tutte le decisioni aziendali ed i comportamenti del 

proprio personale siano basati su regole etiche, anche nei casi in cui esse non dovessero essere 

codificate dalla legge. Con il termine personale si intende l’insieme delle persone che lavorano nella 

società, o per essa: dipendenti, amministratori e collaboratori a titolo diverso. 

 

 In data 30 settembre 2010 è stata iniziata una verifica fiscale nei confronti della società al 

fine di controllare l’adempimento delle disposizioni tributarie in materia di IRES per i  periodi di 

imposta 2008 e 2009. Durante il controllo l’attività ispettiva è stata estesa ai fini IRAP ed IVA 

sempre per gli anni 2008 e 2009, inoltre ai fini IRES il controllo è stato esteso alle annualità 2006 e 

2007. L’attività di controllo è terminata in data 31 maggio 2011. I verbali sono stati trasmessi a tutti 

 

Verifica fiscale della Guardia di Finanza                                                                                          

 



25 
 

gli organi competenti. La direzione Provinciale dell’Agenzia delle Entrate, competente 

dell’accertamento del tributo non ha ancora notificato alcun atto di contestazione. Avverso questo 

processo verbale di constatazione redatto dalla Guardia di Finanza, i nostri legali hanno presentato 

una memoria difensiva al fine di evidenziare l’infondatezza delle contestazioni sollevate nel 

verbale. In data 17 settembre 2013 ci sono stati notificati gli avvisi di accertamento per gli anni 

2008 e 2009, mentre per gli anni 2006 e 2007 non hanno proceduto in quanto prescritti. Nel mese di 

ottobre abbiamo chiesto l’accertamento con adesione. Nel mese di Novembre è stato notificato 

l’accertamento con adesione per gli anni 2008 e 2009. Nel mese di dicembre abbiamo chiesto 

venisse compensata la maggior imposta indebitamente corrisposta per la mancata esposizione 

nell’annualità di competenza dei costi recuperati a tassazione in relazione alla diversa imputazione 

temporale e che venisse applicata la circolare 31/E del 2 agosto 2012. In data 18 dicembre 2013 

abbiamo pagato la somma di euro 132.560 comprensiva di imposte sanzioni ed interessi a chiusura 

totale di tutto il periodo accertato 

 
Destinazione del risultato dell'esercizio 
 

 Vi proponiamo di approvare il Bilancio di esercizio al 31/12/2013 e di voler destinare il 

risultato rimanente, dopo l’accantonamento previsto a riserva legale, completamente a riserva 

disponibile. 
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         Esigibili entro l'esercizio successivo 8.066.839 9.911.538 -1.844.699

         Totale crediti verso clienti (1) 8.066.839 9.911.538 -1.844.699

      Totale rimanenze (I) 1.051.051 1.040.929 10.122

   II) Crediti

      1) Verso clienti

C) ATTIVO CIRCOLANTE

   I) Rimanenze

      1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.051.051 1.040.929 10.122

      Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 2.404.118 12.670 2.391.448

   Totale immobilizzazioni (B) 62.923.356 22.658.492 40.264.864

         b) Imprese collegate 2.404.118 12.670 2.391.448

         Totale partecipazioni (1) 2.404.118 12.670 2.391.448

      Totale immobilizzazioni materiali (II) 60.326.600 22.386.918 37.939.682

   III - Immobilizzazioni finanziarie

      1) Partecipazioni

      4) Altri beni 429.787 558.390 -128.603

      5) Immobilizzazioni in corso e acconti 4.701.617 7.249.078 -2.547.461

      2) Impianti e macchinario 51.974.033 13.160.877 38.813.156

      3) Attrezzature industriali e commerciali 856.676 930.650 -73.974

      Totale immobilizzazioni immateriali (I) 192.638 258.904 -66.266

   II - Immobilizzazioni materiali

      1) Terreni e fabbricati 2.364.487 487.923 1.876.564

   I - Immobilizzazioni immateriali

      2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 1.600 -1.600

      3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere dell'ingegno

192.638 257.304 -64.666

Bilancio riclassificato con periodo di riferimento
 C.A.D.F.    -  S.P.A.  

Differenza31/12/2012STATO PATRIMONIALE ATTIVO

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI

   Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)

31/12/2013

0 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI
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TOTALE ATTIVO 80.255.633 46.395.818 33.859.815

D) RATEI E RISCONTI

   Ratei e risconti attivi 1.913.545 1.980.397 -66.852

   Totale ratei e risconti (D) 1.913.545 1.980.397 -66.852

      Totale disponibilità liquide (IV) 1.970.089 6.608.039 -4.637.950

   Totale attivo circolante (C) 15.418.732 21.756.929 -6.338.197

      1) Depositi bancari e postali 1.965.146 6.601.909 -4.636.763

      3) Danaro e valori in cassa 4.943 6.130 -1.187

   III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

      Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni (III)

0 0 0

   IV - Disponibilità liquide

         Totale crediti verso altri (5) 553.344 398.016 155.328

   Totale crediti (II) 12.397.592 14.107.961 -1.710.369

343.243 -13.600

         Esigibili oltre l'esercizio successivo 223.701 54.773 168.928

3.436

         Totale crediti tributari (4-bis) 3.777.409 3.798.407 -20.998

         Esigibili entro l'esercizio successivo

31/12/2013 31/12/2012 DifferenzaSTATO PATRIMONIALE ATTIVO

      4-bis) Crediti tributari

-24.434

         Esigibili oltre l'esercizio successivo 335.475

3.441.934 3.466.368

332.039

      5) Verso altri

         Esigibili entro l'esercizio successivo 329.643
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      Totale debiti tributari (12) 559.156 1.191.485 -632.329

      Totale debiti verso fornitori (7) 7.692.405 18.517.269 -10.824.864

   12) Debiti tributari

      Esigibili entro l'esercizio successivo 559.156 1.191.485 -632.329

      Totale debiti verso banche (4) 12.710.532 14.351.561 -1.641.029

   7) Debiti verso fornitori

      Esigibili entro l'esercizio successivo 7.692.405 18.517.269 -10.824.864

      Esigibili entro l'esercizio successivo 2.160.677 1.873.766 286.911

      Esigibili oltre l'esercizio successivo 10.549.855 12.477.795 -1.927.940

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

1.699.576 1.767.350 -67.774

D) DEBITI

   4) Debiti verso banche

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

   3) Altri 1.750.190 2.040.796 -290.606

   Totale fondi per rischi e oneri (B) 1.750.190 2.040.796 -290.606

      Utile (Perdita) residua 447.956 407.989 39.967

   Totale patrimonio netto (A) 52.969.863 4.994.233 47.975.630

   VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0

   IX - Utile (perdita) dell'esercizio

      Utile (perdita) dell'esercizio 447.956 407.989 39.967

      Versamenti in conto futuro aumento di capitale 1.007.045 0 1.007.045

      Totale altre riserve (VII) 1.101.961 0 1.101.961

   VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0 0

   VII - Altre riserve, distintamente indicate

      Riserva per rinnovamento impianti e macchinari 94.916 0 94.916

   IV - Riserva legale 263.812 189.871 73.941

   V - Riserve statutarie 1.507.212 388.916 1.118.296

   II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 23 23 0

   III - Riserve di rivalutazione 10.319.899 0 10.319.899

A) PATRIMONIO NETTO

   I - Capitale 39.329.000 4.007.434 35.321.566

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2013 31/12/2012 Differenza
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TOTALE PASSIVO 80.255.633 46.395.818 33.859.815

E) RATEI E RISCONTI

   Ratei e risconti passivi 13.405 1.875 11.530

   Totale ratei e risconti (E) 13.405 1.875 11.530

      Totale altri debiti (14) 2.472.858 3.184.716 -711.858

   Totale debiti (D) 23.822.599 37.591.564 -13.768.965

   14) Altri debiti

      Esigibili entro l'esercizio successivo 411.796 345.870 65.926

      Esigibili oltre l'esercizio successivo 2.061.062 2.838.846 -777.784

      Esigibili oltre l'esercizio successivo 54.159 54.587 -428

      Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale (13)

387.648 346.533 41.115

   13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale

      Esigibili entro l'esercizio successivo 333.489 291.946 41.543

31/12/2013STATO PATRIMONIALE PASSIVO Differenza31/12/2012
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   Totale costi della produzione (B) 26.470.035 32.935.411 -6.465.376

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 730.722 1.095.895 -365.173

   13) Altri accantonamenti 236.900 800.000 -563.100

   14) Oneri diversi di gestione 366.241 357.326 8.915

   11) Variazione delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci

-24.610 45.743 -70.353

   12) Accantonamenti per rischi 0 400.000 -400.000

      d) Svalutazione crediti attivo circolante e disponibilità 
liquide

0 500.000 -500.000

      Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 3.437.661 1.419.443 2.018.218

   10) Ammortamenti e svalutazioni:

      a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 117.619 137.363 -19.744

      b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.320.042 782.080 2.537.962

      e) Altri costi 173.502 175.869 -2.367

      Totale costi per il personale (9) 7.355.757 7.413.794 -58.037

      b) Oneri sociali 1.841.207 1.823.847 17.360

      c) Trattamento di fine rapporto 299.967 302.448 -2.481

   8) Per godimento di beni di terzi 3.391.468 5.044.409 -1.652.941

   9) Per il personale:

      a) Salari e stipendi 5.041.081 5.111.630 -70.549

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:

   6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.771.568 3.755.840 -984.272

   7) Per servizi 8.935.050 13.698.856 -4.763.806

      Totale altri ricavi e proventi (5) 2.465.569 854.479 1.611.090

   Totale valore della produzione (A) 27.200.757 34.031.306 -6.830.549

   4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 3.243.160 10.749.976 -7.506.816

   5) Altri ricavi e proventi

      Altri 2.465.569 854.479 1.611.090

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:

   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 21.492.028 22.426.851 -934.823

CONTO ECONOMICO 31/12/2013 31/12/2012 Differenza
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      Totale imposte sul reddito dell'esercizio (22) 381.000 997.000 -616.000

23) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 447.956 407.989 39.967

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-E) 828.956 1.404.989 -576.033

   22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate

      Imposte correnti 381.000 997.000 -616.000

      Totale oneri (21) 13.536 29.906 -16.370

   Totale delle partite straordinarie (E) (20-21) 356.301 483.864 -127.563

   21) Oneri

      Minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non 
sono iscrivibili al  n.14

405 20.750 -20.345

      Altri 13.131 9.156 3.975

      Altri 369.837 504.020 -134.183

      Totale proventi (20) 369.837 513.770 -143.933

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI:

   20) Proventi

      Plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono 
iscrivibili al n.5

0 9.750 -9.750

   Totale proventi e oneri finanziari  (C) (15+16-17+-17-bis) -258.067 -174.770 -83.297

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE:

   Totale rettifiche di attività finanziarie (D) (18-19) 0 0 0

   17) Interessi e altri oneri finanziari

      Altri 352.072 246.094 105.978

      Totale interessi e altri oneri finanziari (17) 352.072 246.094 105.978

22.681

         Totale proventi diversi dai precedenti (d) 94.005 71.324 22.681

      Totale altri proventi finanziari (16) 94.005 71.324 22.681

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:

   16) Altri proventi finanziari:

      d) Proventi diversi dai precedenti

         Altri 94.005 71.324

DifferenzaCONTO ECONOMICO 31/12/2013 31/12/2012
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   II) Crediti

      1) Verso clienti

         Esigibili entro l'esercizio successivo 8.066.839 10,051

         Totale crediti verso clienti (1) 8.066.839 10,051

C) ATTIVO CIRCOLANTE

   I) Rimanenze

      1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.051.051 1,310

      Totale rimanenze (I) 1.051.051 1,310

      Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 2.404.118 2,996

   Totale immobilizzazioni (B) 62.923.356 78,404

   III - Immobilizzazioni finanziarie

      1) Partecipazioni

         b) Imprese collegate 2.404.118 2,996

         Totale partecipazioni (1) 2.404.118 2,996

      5) Immobilizzazioni in corso e acconti 4.701.617 5,858

      Totale immobilizzazioni materiali (II) 60.326.600 75,168

      3) Attrezzature industriali e commerciali 856.676 1,067

      4) Altri beni 429.787 0,536

   II - Immobilizzazioni materiali

      1) Terreni e fabbricati 2.364.487 2,946

      2) Impianti e macchinario 51.974.033 64,761

B) IMMOBILIZZAZIONI

   I - Immobilizzazioni immateriali

      3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 192.638 0,240

      Totale immobilizzazioni immateriali (I) 192.638 0,240

Bilancio riclassificato del periodo 
 C.A.D.F.    -  S.P.A.  

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2013

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

   Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 0
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TOTALE ATTIVO 80.255.633 100,000

D) RATEI E RISCONTI

   Ratei e risconti attivi 1.913.545 2,384

   Totale ratei e risconti (D) 1.913.545 2,384

      Totale disponibilità liquide (IV) 1.970.089 2,455

   Totale attivo circolante (C) 15.418.732 19,212

   IV - Disponibilità liquide

      1) Depositi bancari e postali 1.965.146 2,449

      3) Danaro e valori in cassa 4.943 0,006

   Totale crediti (II) 12.397.592 15,448

   III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

      Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni (III) 0

         Esigibili oltre l'esercizio successivo 223.701 0,279

         Totale crediti verso altri (5) 553.344 0,689

         Totale crediti tributari (4-bis) 3.777.409 4,707

      5) Verso altri

         Esigibili entro l'esercizio successivo 329.643 0,411

      4-bis) Crediti tributari

         Esigibili entro l'esercizio successivo 3.441.934 4,289

         Esigibili oltre l'esercizio successivo 335.475 0,418

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2013
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   12) Debiti tributari

      Esigibili entro l'esercizio successivo 559.156 0,697

      Totale debiti tributari (12) 559.156 0,697

   7) Debiti verso fornitori

      Esigibili entro l'esercizio successivo 7.692.405 9,585

      Totale debiti verso fornitori (7) 7.692.405 9,585

      Esigibili oltre l'esercizio successivo 10.549.855 13,145

      Totale debiti verso banche (4) 12.710.532 15,838

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 1.699.576 2,118

D) DEBITI

   4) Debiti verso banche

      Esigibili entro l'esercizio successivo 2.160.677 2,692

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

   3) Altri 1.750.190 2,181

   Totale fondi per rischi e oneri (B) 1.750.190 2,181

      Utile (Perdita) residua 447.956 0,558

   Totale patrimonio netto (A) 52.969.863 66,001

   VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0

   IX - Utile (perdita) dell'esercizio

      Utile (perdita) dell'esercizio 447.956 0,558

      Versamenti in conto futuro aumento di capitale 1.007.045 1,255

      Totale altre riserve (VII) 1.101.961 1,373

   VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0

   VII - Altre riserve, distintamente indicate

      Riserva per rinnovamento impianti e macchinari 94.916 0,118

   IV - Riserva legale 263.812 0,329

   V - Riserve statutarie 1.507.212 1,878

   II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 23 0,000

   III - Riserve di rivalutazione 10.319.899 12,859

A) PATRIMONIO NETTO

   I - Capitale 39.329.000 49,005

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2013
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   Totale ratei e risconti (E) 13.405 0,017

TOTALE PASSIVO 80.255.633 100,000

   Totale debiti (D) 23.822.599 29,683

E) RATEI E RISCONTI

   Ratei e risconti passivi 13.405 0,017

      Esigibili oltre l'esercizio successivo 2.061.062 2,568

      Totale altri debiti (14) 2.472.858 3,081

      Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale (13) 387.648 0,483

   14) Altri debiti

      Esigibili entro l'esercizio successivo 411.796 0,513

   13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

      Esigibili entro l'esercizio successivo 333.489 0,416

      Esigibili oltre l'esercizio successivo 54.159 0,067

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2013
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      Totale altri proventi finanziari (16) 94.005 0,346

         Altri 94.005 0,346

         Totale proventi diversi dai precedenti (d) 94.005 0,346

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 730.722 2,686

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:

   16) Altri proventi finanziari:

      d) Proventi diversi dai precedenti

   14) Oneri diversi di gestione 366.241 1,346

   Totale costi della produzione (B) 26.470.035 97,314

   11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -24.610 0,090

   13) Altri accantonamenti 236.900 0,871

      b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.320.042 12,206

      Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 3.437.661 12,638

      Totale costi per il personale (9) 7.355.757 27,042

   10) Ammortamenti e svalutazioni:

      a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 117.619 0,432

      c) Trattamento di fine rapporto 299.967 1,103

      e) Altri costi 173.502 0,638

   9) Per il personale:

      a) Salari e stipendi 5.041.081 18,533

      b) Oneri sociali 1.841.207 6,769

   7) Per servizi 8.935.050 32,849

   8) Per godimento di beni di terzi 3.391.468 12,468

   Totale valore della produzione (A) 27.200.757 100,000

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:

   6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.771.568 10,189

   5) Altri ricavi e proventi

      Altri 2.465.569 9,064

      Totale altri ricavi e proventi (5) 2.465.569 9,064

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:

   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 21.492.028 79,013

   4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 3.243.160 11,923

CONTO ECONOMICO 31/12/2013
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381.000 1,401

      Totale imposte sul reddito dell'esercizio (22) 381.000 1,401

23) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 447.956 1,647

   Totale delle partite straordinarie (E) (20-21) 356.301 1,310

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-E) 828.956 3,048

   22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

      Imposte correnti

      Altri 13.131 0,048

      Totale oneri (21) 13.536 0,050

1,360

      Totale proventi (20) 369.837 1,360

   21) Oneri

      Minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al  n.14 405 0,001

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE:

   Totale rettifiche di attività finanziarie (D) (18-19) 0
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI:

   20) Proventi

      Altri 369.837

      Totale interessi e altri oneri finanziari (17) 352.072 1,294

   Totale proventi e oneri finanziari  (C) (15+16-17+-17-bis) -258.067 0,949

   17) Interessi e altri oneri finanziari

      Altri 352.072 1,294

CONTO ECONOMICO 31/12/2013



RENDICONTO FINANZIARIO

A- DISPONIBILITÀ MONETARIE NETTE / (INDEBITAMENTO FI NANZIARIO NETTO) INIZIALI 6.608.039

B- FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI ESERCIZIO
Utile (perdita) del periodo 447.956
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 117.619
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.320.042
(Plusvalenze) o minusvalenze da realizzo di immobilizzazioni materiali e immateriali 0
(Rivalutazioni) di immobilizzazioni materiali e immateriali 0
Svalutazioni / (Ripristini di valore) di immobilizzazioni materiali e immateriali 0
(Rivalutazioni) o svalutazioni di partecipazioni, immobilizzazioni finanziarie e titoli 0
Svalutazione dei crediti 267.623
Accantonamenti / (utilizzi) dei Fondi per rischi ed oneri (290.606)
Variazione netta del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (67.774)

Variazione del capitale di esercizio
Rimanenze di magazzino: (incrementi) / decrementi (10.122)
Crediti commerciali: (incrementi) / decrementi 1.844.699
Altre attività: (incrementi) / decrementi (67.478)
Debiti commerciali: incrementi / (decrementi) (10.805.576)
Altre passività: incrementi / (decrementi) (1.291.542)
Totale (6.535.159)

C- FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO IN I MMOBILIZZAZIONI
(Investimenti) in immobilizzazioni:
immateriali (51.353)
materiali (41.259.724)
finanziarie (2.391.448)
Totale (43.702.525)
Prezzo di realizzo delle immobilizzazioni 0
Totale (43.702.525)

D- FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO  
Variazioni attività a medio lungo termine di natura finanziaria: (accensioni) / rimborsi 0
Variazioni attività a breve di natura finanziaria: (accensioni) / rimborsi 0
Variazioni passività a medio lungo termine di natura finanziaria: accensioni / (rimborsi) (1.927.940)
Variazioni passività a breve di natura finanziaria: accensioni / (rimborsi) 0
Incrementi / (rimborsi) di capitale proprio 47.527.674
Totale 45.599.734

E- variazioni +/- finanziarie

F- FLUSSO MONETARIO DEL PERIODO  (B+C+D+E) (4.637.950)

G- DISPONIBILITÀ MONETARIE NETTE / (INDEBITAMENTO FI NANZIARIO NETTO) FINALI  (A + F) 1.970.089
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ANALISI DI BILANCIO - riclassificazione componenti 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A VALORE AGGIUNTO   

2013 2012

RICAVI NETTI DI VENDITA (V) 21.492.028       22.426.851        

+ costi patrimonializzati per lavori interni 3.243.160          10.749.976        

+/- variazioni delle rimanenze di prod finiti (rim finali,Esist iniz)

+/- variazioni delle rimanenze di semilavorati, in cs di ordinaz.

+ altri ricavi e proventi di gestione 2.465.569          854.479             

= VALORE DELLA PRODUZIONE 27.200.757       34.031.306       

- costi netti x materie prime,consumo e merci (valore della produzione) 2.771.568          3.755.840          

+/- variaz delle rimanenze materie “” 24.610-               45.743               

- COSTO x SERVIZI 8.935.050          13.698.856        

 - costo per godimento beni di terzi 3.391.468          5.044.409          

- altri costi diversi di gestione 366.241             357.326             

= VALORE AGGIUNTO (Va) 11.761.040       11.129.132       

- costi per il personale 7.355.757          7.413.794          

= MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) o EBITDA 4.405.283         3.715.338          

- ammortamenti 3.437.661          919.443             

- svalutazione crediti 500.000             

-accantonamento a f.do rischi e oneri 236.900             400.000             

altri accantonamenti 800.000             

= RISULTATO  OPERATIVO (Ro) o EBIT 730.722             1.095.895          

+/- proventi e oneri finanziari 258.067-             174.770-             

= REDDITO DELLA gestione CORRENTE 472.655             921.125             

+/- proventi e oneri straordinari (proventi-oneri) 356.301             483.864             

= REDDITO AL LORDO DELLE IMPOSTE 828.956             1.404.989          

- imposte esercizio (correnti,differite,anticipate) 381.000             997.000             

= REDDITO NETTO DELL’ESERCIZIO (Rn) UTILE o perdita 447.956             407.989             

VALORI DI BILANCIO 

PATRIMONIO NETTO 52.969.863       4.994.233          

COSTI DELLA PRODUZIONE 26.470.035       32.935.411        

TOTALE ATTIVO PATRIMONIALE 80.255.633       46.395.818        

PRINCIPALI INDICATORI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA

ROE: reddito netto / patrimonio netto 0,85% 8,17%

ROI: risultato operativo (EBIT) / capitale investito 0,91% 2,36%

ROS: (valore della produzione - costi della produzione ) / ricavi netti 3,40% 4,89%

ROA: (valore della produzione - costi della produzione ) / totale attivo 0,91% 2,36%
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Bilancio al 31/12/2013 

  

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2013 31/12/2012 

    
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI   
    

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)  0 0 
    
B) IMMOBILIZZAZIONI   

I - Immobilizzazioni immateriali   

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 1.600 

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 

opere dell'ingegno 192.638 257.304 

Totale immobilizzazioni immateriali (I) 192.638 258.904 

II - Immobilizzazioni materiali   

1) Terreni e fabbricati 2.364.487 487.923 

2) Impianti e macchinario 51.974.033 13.160.877 

3) Attrezzature industriali e commerciali 856.676 930.650 

4) Altri beni 429.787 558.390 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 4.701.617 7.249.078 

Totale immobilizzazioni materiali (II) 60.326.600 22.386.918 

III - Immobilizzazioni finanziarie   

1) Partecipazioni   
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ATTIVO 31/12/2013 31/12/2012 

b) Imprese collegate 2.404.118 12.670 

Totale partecipazioni (1) 2.404.118 12.670 

Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 2.404.118 12.670 

    
Totale immobilizzazioni (B) 62.923.356 22.658.492 

    
C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I) Rimanenze   

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.051.051 1.040.929 

Totale rimanenze (I) 1.051.051 1.040.929 

II) Crediti   

1) Verso clienti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 8.066.839 9.911.538 

Totale crediti verso clienti (1) 8.066.839 9.911.538 

4-bis) Crediti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 3.441.934 3.466.368 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 335.475 332.039 

Totale crediti tributari (4-bis) 3.777.409 3.798.407 

5) Verso altri   

Esigibili entro l'esercizio successivo 329.643 343.243 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 223.701 54.773 

Totale crediti verso altri (5) 553.344 398.016 

Totale crediti (II) 12.397.592 14.107.961 

III - Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni   

Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni (III) 0 0 

IV - Disponibilità liquide   

1) Depositi bancari e postali 1.965.146 6.601.909 
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ATTIVO 31/12/2013 31/12/2012 

3) Danaro e valori in cassa 4.943 6.130 

Totale disponibilità liquide (IV) 1.970.089 6.608.039 

    
Totale attivo circolante (C) 15.418.732 21.756.929 

    
D) RATEI E RISCONTI   

Ratei e risconti attivi 1.913.545 1.980.397 

    
Totale ratei e risconti (D) 1.913.545 1.980.397 

    
TOTALE ATTIVO 80.255.633 46.395.818 
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO 31/12/2013 31/12/2012 

    
A) PATRIMONIO NETTO   

I - Capitale 39.329.000 4.007.434 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 23 23 

III - Riserve di rivalutazione 10.319.899 0 

IV - Riserva legale 263.812 189.871 

V - Riserve statutarie 1.507.212 388.916 

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0 

VII - Altre riserve, distintamente indicate   

Riserva per rinnovamento impianti e macchinari 94.916 0 

Versamenti in conto futuro aumento di capitale 1.007.045 0 

Totale altre riserve (VII) 1.101.961 0 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio   

Utile (perdita) dell'esercizio 447.956 407.989 

Utile (Perdita) residua 447.956 407.989 

    
Totale patrimonio netto (A) 52.969.863 4.994.233 

    
B) FONDI PER RISCHI E ONERI   

3) Altri 1.750.190 2.040.796 

    
Totale fondi per rischi e oneri (B) 1.750.190 2.040.796 

    
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 1.699.576 1.767.350 
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PASSIVO 31/12/2013 31/12/2012 
 
 
 

D) DEBITI   

 

4) Debiti verso banche   

Esigibili entro l'esercizio successivo 2.160.677 1.873.766 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 10.549.855 12.477.795 

Totale debiti verso banche (4) 12.710.532 14.351.561 

7) Debiti verso fornitori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 7.692.405 18.517.269 

Totale debiti verso fornitori (7) 7.692.405 18.517.269 

12) Debiti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 559.156 1.191.485 

Totale debiti tributari (12) 559.156 1.191.485 

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   

Esigibili entro l'esercizio successivo 333.489 291.946 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 54.159 54.587 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale (13) 387.648 346.533 

14) Altri debiti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 411.796 345.870 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 2.061.062 2.838.846 

Totale altri debiti (14) 2.472.858 3.184.716 

    
Totale debiti (D) 23.822.599 37.591.564 

    
E) RATEI E RISCONTI   

Ratei e risconti passivi 13.405 1.875 

    
Totale ratei e risconti (E) 13.405 1.875 

    
TOTALE PASSIVO 80.255.633 46.395.818 
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CONTI D'ORDINE 

 31/12/2013 31/12/2012 

Beni di terzi presso l’impresa: 

Altri: totale Beni di terzi presso l’impresa: 62.239.793 113.099.290 

   

TOTALE CONTI DI ORDINE 62.239.793 113.099.290 
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CONTO ECONOMICO 

 31/12/2013 31/12/2012 

    
A) VALORE DELLA PRODUZIONE:   

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 21.492.028 22.426.851 

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 3.243.160 10.749.976 

5) Altri ricavi e proventi   

Altri 2.465.569 854.479 

Totale altri ricavi e proventi (5) 2.465.569 854.479 

    
Totale valore della produzione (A) 27.200.757 34.031.306 

    
B) COSTI DELLA PRODUZIONE:   

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.771.568 3.755.840 

7) Per servizi 8.935.050 13.698.856 

8) Per godimento di beni di terzi 3.391.468 5.044.409 

9) Per il personale:   

a) Salari e stipendi 5.041.081 5.111.630 

b) Oneri sociali 1.841.207 1.823.847 

c) Trattamento di fine rapporto 299.967 302.448 

e) Altri costi 173.502 175.869 

Totale costi per il personale (9) 7.355.757 7.413.794 

10) Ammortamenti e svalutazioni:   

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 117.619 137.363 

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.320.042 782.080 

d) Svalutazione crediti attivo circolante e disponibilità liquide 0 500.000 

Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 3.437.661 1.419.443 

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 

consumo e merci -24.610 45.743 
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 31/12/2013 31/12/2012 

12) Accantonamenti per rischi 0 400.000 

13) Altri accantonamenti 236.900 800.000 

   

14) Oneri diversi di gestione 366.241 357.326 

    
Totale costi della produzione (B) 26.470.035 32.935.411 

    
Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 730.722 1.095.895 
    
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:   

16) Altri proventi finanziari:   

d) Proventi diversi dai precedenti   

Altri 94.005 71.324 

Totale proventi diversi dai precedenti (d) 94.005 71.324 

Totale altri proventi finanziari (16) 94.005 71.324 

17) Interessi e altri oneri finanziari   

Altri 352.072 246.094 

Totale interessi e altri oneri finanziari (17) 352.072 246.094 

    
Totale proventi e oneri finanziari  (C) (15+16-17+-17-bis) -258.067 -174.770 

    
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE:   
    

Totale rettifiche di attività finanziarie (D) (18-19) 0 0 
    
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI:   

20) Proventi   

Plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n.5 0 9.750 

Altri 369.837 504.020 

Totale proventi (20) 369.837 513.770 

21) Oneri   

Minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono 

iscrivibili al  n.14 405 20.750 

Altri 13.131 9.156 
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 31/12/2013 31/12/2012 

Totale oneri (21) 13.536 29.906 

    
Totale delle partite straordinarie (E) (20-21) 356.301 483.864 

    
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
(A-B+-C+-D+-E) 828.956 1.404.989 

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 

anticipate   

Imposte correnti: 

ires                80.000 

irap              301.000 381.000 997.000 

Totale imposte sul reddito dell'esercizio (22) 381.000 997.000 

    
23) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 447.956 407.989 

  
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Arch. Cristiano Bertelli 
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        CONTO  ECONOMICO CONSUNTIVO 
2013           

A VALORE DELLA PRODUZIONE   
    
  1 Ricavi   
  a) delle Vendite e delle prestazioni (A) 15.603.813 
  delle Vendite e delle prestazioni (F) 1.567.244 
  a) delle Vendite e delle prestazioni (D) 4.320.972 
  b) da copertura dei costi sociali   
    
  2 Variazione delle rimanenze dei prodotti   
  in corso di lavorazione, semilavorati e finiti (A)   
    
    
  3 Variazione dei lavori in corso su ordinazione   
    
  4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni(A) 1.670.209 
  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni(F) 563.868 
  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni (D) 1.009.083 
    
  5 Altri ricavi e proventi   
  a) diversi 2.465.569 
  b) corrispettivi   
  c) contributi in conto esercizio   
    
        TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE-------------> 27.200.757 
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        CONTO  ECONOMICO CONSUNTIVO 
2013           

B COSTI DELLA PRODUZIONE   
  6 Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (A) 2.771.569 
  Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci F) 0 
  Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (D) 0 
  7 Per servizi (A) 6.301.667 
  Per servizi (F) 1.024.727 
  Per servizi (D) 1.608.657 
  8 Per godimento di beni di terzi (A) 2.845.431 
  Per godimento di beni di terzi (F) 0 
  Per godimento di beni di terzi (D) 546.038 
    
  9 Per il personale   
  a) Salari e stipendi (A) 4.184.097 
  a) Salari e stipendi (F) 604.930 
  a) Salari e stipendi (D) 252.054 
  b) oneri sociali (A) 1.528.202 
  b) oneri sociali (F) 220.945 
  b) oneri sociali (D) 92.060 
  c)  trattamento di fine rapporto (A) 248.973 
  c)  trattamento di fine rapporto (F) 35.996 
  c)  trattamento di fine rapporto (D) 14.998 
  d) trattamento di quiescenza e simili   
  e) altri costi (A) 150.028 
  altri costi (F) 16.570 
  e) altri costi (D) 6.904 
    
  10 Ammortamenti e svalutazioni   
  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (A) 117.619 
  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (F) 0 
  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (D) 0 
  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali (A) 2.798.762 
  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali (F) 215.117 
  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali (D) 306.163 
  c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni   
  d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 0 
  circolante e delle disponibilità liquide   
    
  11 Variazione delle rimanenze di materie prime,    
  sussidiarie di consumo e di merci (A) -24.611 
  Variazione delle rimanenze di materie prime,    
  sussidiarie di consumo e di merci (D)   
    
  12 Accantonamento per rischi 0 
    
  13 Altri accantonamenti 236.900 
    
  14 Oneri diversi di gestione (A) 366.241 
  Oneri diversi di gestione (F) 0 
  Oneri diversi di gestione (D) 0 
  TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE -----------------> 26.470.037 
  DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 730.721 
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        CONTO  ECONOMICO CONSUNTIVO 
2013           

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI   
    
  15 Proventi da partecipazioni   
  a) in imprese controllate   
  b) in imprese collegate   
  c) in altre imprese   
    
  16 Altri proventi finanziari   
  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   
  1. imprese controllate   
  2. imprese collegate   
  3. enti pubblici di riferimento   
  4. altri   
    
  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni   
  che non costituiscono partecipazioni   
    
  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante   
  che non costituiscono partecipazioni   
    
  d) proventi diversi dai precedenti da:   
  1. imprese controllate   
  2. imprese collegate   
  3. enti pubblici di riferimento   
  4. altri 94.006 
  17 Interessi e altri oneri finanziari verso:   
  a) imprese controllate   
  b) imprese collegate   
  c) enti pubblici di riferimento   
  d) altri 352.072 
    
        TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15+16-17) -258.067 
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        CONTO  ECONOMICO CONSUNTIVO 
2013           

D RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE   
    
  18 Rivalutazioni:   
  a) di partecipazioni   
  b) di immobilizzazioni finanziarie che non    
  costituiscono partecipazioni   
  c) di titoli iscritti all'attivo circolante   
  che non costituiscono partecipazioni   
  d) altre   
    
  19 Svalutazioni:   
  a) di partecipazioni   
  b) di immobilizzazioni finanziarie che non    
  costituiscono partecipazioni   
  c) di titoli iscritti all'attivo circolante   
  che non costituiscono partecipazioni   
  d) altre   
    
  TOTALE DELLE RETTIFICHE (18-19)   
    
E PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI   
    
  20 Proventi straordinari:   
  a) plusvalenze da alienazioni 0 
  b) sopravvenienze attive/insussistenze passive 369.837 
  c) quota annua di contributi in conto capitale   
  d) altri   
    
    
  21 Oneri straordinari:   
  a) minusvalenze da alienazioni 405 
  b) sopravvenienze passive/insussistenze attive 13.131 
  c) altri   
    

  
TOTALE ONERI E PROVENTI STRAORDINARI (20-21) ----
> 356.301 

    
  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)-------------> 828.955 
    
    
    
  22 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO -381.000 
    
  23 UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -----------------------> 447.955 
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Nota Integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2013  

 
Premessa  

 

 Il bilancio chiuso al 31/12/2013, di cui la presente nota integrativa costituisce parte 

integrante ai sensi dell'art. 2423, comma 1 del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle 

scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 

2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis del Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto 

stabilito dall'art. 2423 bis, comma 1 c.c. e criteri di valutazione di cui all'art. 2426 c.c.. 

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella 

redazione del bilancio del precedente esercizio, e non si sono verificati eventi eccezionali che 

abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 2423 bis, secondo comma e 2423, 

quarto comma del Codice Civile. 

Ove applicabili sono stati, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dagli organi 

professionali competenti in materia contabile, al fine di dare una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica. 

Le voci dell'Attivo e del Passivo appartenenti a più voci dello Stato patrimoniale sono 

specificatamente richiamate. 

Il presente bilancio raccoglie l’incorporazione di Delta Reti Spa per effetto fusione avvenuta in data 

5.11.2013 come da atto notaio Bertusi Nanni D.ssa Patrizia di Ferrara rep. N. 31808/8842 del 

5.11.2013. 

Per quanto attiene gli effetti contabili della fusione, ai sensi dell’art. 2504-bis del Codice Civile, si 

precisa che le operazioni della società partecipante alla fusione in qualità di incorporanda (Delta 

Reti Spa) di cui al numero 6) art. 2501-ter, primo comma del Codice Civile sono state imputate al 
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bilancio della società incorporante (Cadf Spa) con effetto dal 1° gennaio 2013. 

 
Criteri di redazione  

 

 Conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella redazione del 

bilancio si è provveduto a: 

− valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità 

aziendale, nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del 

passivo considerato; 

− includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

− determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed 

indipendentemente dalla loro manifestazione finanziaria; 

− comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la 

conclusione dell'esercizio; 

− considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi 

nelle varie voci del bilancio; 

− mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

 
Criteri di valutazione  

 

 I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi 

a quanto disposto dall'art. 2426 del Codice Civile. 

 

Immobilizzazioni immateriali  

 Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna, 

inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in 

quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

In particolare, i diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono 

ammortizzati in base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella 

fissata dai contratti di licenza.  

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al 
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residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei 

successivi esercizi vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

L’iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni 

immateriali è stata operata con il consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice 

Civile. 

Immobilizzazioni materiali  

 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione al netto dei 

relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei 

costi indiretti inerenti la produzione fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente 

ammortizzato in ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione 

alla residua possibilità di utilizzazione. 

Sono state applicate le seguenti aliquote previste dalla normativa fiscale, confermate dalle realtà 

aziendali, e ridotte del 50% in caso di acquisizioni nell'esercizio, in quanto ritenute rappresentative 

dell'effettivo deperimento: 

Fabbricati: 3,50% 

Costruzioni leggere 10% 

Impianti di Filtrazione 4,00% 

Condutture 2,50% 

Impianti di Sollevamento 6,00% 

Automezzi e Motoveicoli 20,00% 

Attrezzatura varie e apparecchi di misura 10,00% 

Autovetture e veicoli 20,00% 

Mobili e Macchine ord.12,00% 

Macchine Elettriche ed Elettroniche 20,00% 

Impianti di depurazione 5,00% 

Le aliquote suddette ed applicate nell’esercizio in esame sono le stesse del precedente anno 2012. 

I cespiti di valore inferiore al €. 516,46 sono stati interamente ammortizzati nell’esercizio, dato 

l’importo non significativo degli stessi ed in quanto trattasi di beni che normalmente hanno vita 

uguale o inferiore all’esercizio stesso e pertanto richiedono una costante sostituzione. 
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L’aliquota di ammortamento sui beni provenienti da Delta Reti è stata la medesima che si sarebbe 

applicata nel caso non ci fosse stata la fusione. 

 

Immobilizzazioni finanziarie  

 Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri 

accessori.  

 

Rimanenze  

 Per quanto riguarda le Rimanenze, trattandosi di materiale di consumo sono state calcolate 

con il metodo della media ponderata. Il valore così ottenuto non differisce in maniera apprezzabile 

dai costi correnti alla chiusura dell’esercizio (art.2426, c.10). L’Azienda sta procedendo ad una 

verifica analitica dei prodotti in giacenza, analizzando anche l’utilizzabilità dei singoli materiali che 

potrebbero evidenziare una obsolescenza tecnica che imporrebbe l’accantonamento del prodotto e il 

suo mancato utilizzo. 

 

Crediti  

 I crediti dell'attivo circolante sono iscritti al valore di presunto realizzo. Detto valore è 

stato determinato rettificando il valore nominale dei crediti esistenti in modo da tenere conto di tutti 

i rischi di mancato realizzo e, dopo avere svalutato interamente i crediti ritenuti inesigibili. 

 L’apposito Fondo “svalutazione crediti” è stato utilizzato nel corrente esercizio per Euro 

267.623 per svalutare partite creditorie non più incassabili, e vertenze concluse. 

 Il fondo presenta quindi una disponibilità al 31.12.2013 di €. 629.625. 

 

Disponibilità liquide  

 Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti  

 I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economica. 
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Fondi per rischi ed oneri  

 I fondi per rischi ed oneri sono stati accantonati in misura da coprire adeguatamente le 

perdite ed i debiti determinabili in quanto a natura e certezza o probabilità dell'evento, ma non 

definiti in rapporto all'ammontare o alla data di insorgenza. 

Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi che sono a 

disposizione. 

Il fondo rischi per cause in corso è stato incrementato della parte proveniente dalla fusione con 

Delta Reti Spa per Euro 101.609 ed è stato utilizzato per la chiusura dell’attività ispettiva 

intervenuta da parte della Guardia di Finanza; è poi stato accantonato al fondo rischi per abbuoni 

rotture utenze uno stanziamento di €. 236.900  per fare fronte agli abbuoni dovuti agli utenti per 

rotture agli impianti privati idrici, previsti dal nostro Regolamento del Servizio Idrico Integrato. 

Sono rimasti disponibili: il fondo per ristrutturazione strumenti e impianti istituito l’anno 

precedente € 500.000 disponibile per intero ed il fondo per interessi e oneri su transazioni 

commerciali dove, a fronte di un accantonamento fatto l’anno precedente € 100.000, sono stati 

utilizzati Euro 1.880 per cui presenta al 31.12.2013 una disponibilità di Euro 98.120. 

E’ inoltre presente il fondo rischi derivante dalla fusione con Delta Reti.  

Complessivamente i fondi presentano una disponibilità al 31 dicembre di € 1.750.190 e sono così 

composti: 

 

 

Descrizione Saldo iniziale 
Accantonamen
ti dell'esercizio 

Mivimentazioni 
da fusione  

Utilizzi 
dell'esercizio 

Fondo rischi per cause in corso 656.093  101.609 132.550 

Fondo rischi per svalutazione magazzino 150.000 0  14.489 

Fondo Rischi (tutto da Delta Reti)   200.548  

Fondo rischi per abbuoni rotture- utenza 634.703 236.900  373.295 

Fondo per svalutazione impianti 500.000    

Fondo per inter e oneri nelle trans commli 100.000 0  1.880 

Totali 2.040.796 236.900 302.157 522.215 
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Descrizione 
Altri movimenti 
dell'esercizio 

+/(-) 
Saldo finale 

Fondo rischi per cause in corso -307.450 317.702 

Fondo rischi per svalutazione 
magazzino 

 135.511 

Fondo Rischi (tutto da Delta Reti)  200.548 

Fondo rischi per abbuoni rotture- utenza  498.309 

Fondo per svalutazione impianti  500.000 

Fondo per inter e oneri nelle trans 
commli  

 98.120 

Totali -307.450 1.750.190 

 

TFR 

 Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli 

dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti  

 I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. 

 

Valori in valuta  

 Non vi sono espressioni di valore in valuta. 

. 

Impegni, garanzie e rischi 

 Sono esposti al loro valore contrattuale in calce allo Stato Patrimoniale, secondo quanto 

stabilito dal terzo comma dell'articolo 2424 del Codice Civile. 

 

Costi e ricavi 

 Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

 
Informazioni sullo Stato Patrimoniale  

 Lo stato patrimoniale al 31.12.2013 presenta i dati che raccolgono i valori patrimoniali di 

Delta Reti per effetto della scissione avvenuta in data 5.11.2013 come da atto notaio Bertusi Nanni 

D.ssa Patrizia di Ferrara rep. N. 31808/8842 del 5.11.2013. 
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Immobilizzazioni immateriali  

 Le immobilizzazioni immateriali sono pari a €  192.638  (€  258.904   nel precedente 

esercizio). 

 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

Descrizione 
Valore 

esercizio 
precedente 

Rivalutazioni 
esercizio 

precedente 

Svalutazioni 
esercizio 

precedente 

Fondo 
ammortamento 

esercizio 
precedente 

Valore iniziale 

Costi di impianto e di ampliamento 1.600 0 0 0 1.600 

Diritti di brevetto industriale e utilizzo 
opere dell' ingegno 

257.304 0 0 0 257.304 

Totali 258.904 0 0 0 258.904 

 

Descrizione 
Acquisizioni 

Capitalizzazioni  
Totale 

alienazioni 

Totale 
riclassificazioni 
(a)/da altre voci  

Svalutazioni/Ri
pristini di 

valore 
Rivalutazioni 

Costi di impianto e di ampliamento 0 0 0 0 0 

Diritti di brevetto industriale e utilizzo 
opere dell' ingegno 

51.353 
 

0 0 0 0 

Totali 51.353 0 0 0 0 

 

Descrizione Ammortamenti 
Rivalutazioni 

esercizio 
corrente 

Svalutazioni 
esercizio 
corrente 

Fondo 
ammortamento 

esercizio 
corrente 

Valore netto 
finale 

Costi di impianto e di ampliamento 1.600 0 0 0 0 

Diritti di brevetto industriale e utilizzo 
opere dell' ingegno 

116.019 0 0 0 192.638 

Totali 117.619 0 0 0 192.638 

 

I costi iscritti sono ragionevolmente correlati ad una utilità protratta in più esercizi, e sono 

ammortizzati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione, in ragione 

del 20% annuo. 

 

Immobilizzazioni materiali 

 Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 60.326.600  (€ 22.386.918  nel precedente 

esercizio). 
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 Si espongono in appendice i dati riassuntivi di raccordo dei beni con le acquisizioni da 

fusione con Delta Reti Spa. 

Per correlazione e continuità con il bilancio dell’esercizio precedente si espone la composizione ed i 

movimenti delle singole voci sono rappresentati come indicati nella tabella seguente, i valori 

indicati nella colonna costo storico, fondo ammortamento esercizio precedente sono la somma dei 

valori in precedenza registrati nelle società Cadf e Delta Reti. 

 

Descrizione Costo storico  
Rivalutazioni 

esercizio 
precedente 

Svalutazioni 
esercizio 

precedente 

Fondo 
ammortamento 

esercizio 
precedente 

Valore iniziale 

Terreni e fabbricati 2.783.490 0 0 733.634 2.049.856 

Impianti e macchinario 84.408.001 0 0 33.972.203 50.435.798 

Attrezzature industriali e commerciali 4.459.156 0 0 3.482.366 976.790 

Altri beni 1.976.732 0 0 1.418.342 558.390 

Immobilizzazioni in corso e acconti 7.249.079 0 0 0 7.249.079 

Totali 100.876.458 0 0 39.606.545 61.269.913 

 

Descrizione 
Acquisizioni/ 

capitalizzazioni  
Totale 

alienazioni 

Totale 
riclassificazioni 
(a)/da altre voci  

Svalutazioni/Ri
pristini di 

valore 
Rivalutazioni 

Terreni e fabbricati 546.543 190.780 0 0 0 

Impianti e macchinario 5.040.830 632.329 0 0 0 

Attrezzature industriali e commerciali 69.115 7.725 0 0 0 

Altri beni 40.472  0 0 0 

Immobilizzazioni in corso e acconti 1.770.433 4.317.895 0 0 0 

Totali 7.467.393 5.148.729 0 0 0 

 

 

Descrizione Ammortamenti 
Rivalutazioni 

esercizio 
corrente 

Variazioni al 
fondo  

esercizio 
corrente 

Fondo 
ammortamento 

esercizio 
corrente 

Valore netto 
finale 

Terreni e fabbricati 46.087 0 4.957 774.765 2.364.487 

Impianti e macchinario 2.900.040 0 29.774 36.842.469 51.974.033 

Attrezzature industriali e commerciali 188.824 0 7.320 3.336.870 856.676 

Altri beni 185.091 0 16.016 1.587.417 429.787 

Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0 0 4.701.617 

Totali 3.320.042 0 58.067 42.541.521 60.326.600 
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Tabella riepilogativa a seguito di fusione con Delta Reti Spa: 
 

 

 
 

 Alla voce “Immobilizzazioni in corso” si registrano alienazioni per € 4.317.895, che sono 

giroconti delle opere in corso iniziate negli anni precedenti e concluse in questo esercizio che 

trovano collocazione negli incrementi degli impianti e macchinari; nella colonna acquisizioni 

trovasi le imputazioni delle opere tuttora in corso al 31.12.2013. 

 

Immobilizzazioni finanziarie - Partecipazioni  

 Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 2.404.118  (€ 

12.670  nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

Descrizione 
Costo storico 

esercizio 
precedente 

Rivalutazioni 
esercizio 

precedente 

Svalutazioni 
esercizio 

precedente 
Valore iniziale 

Partecipazioni in imprese controllate 0 0 0 0 

Partecipazioni in imprese collegate 12.670 0 0 12.670 

Totali 12.670 0 0 12.670 

 

 

Descrizione 
Acquisizioni 

Sottoscrizioni 
Totale 

alienazioni 
Totale ad altre 

voci 
Totale da altre 

voci 

Partecipazioni in imprese controllate 2.391.448 0 0 0 

Partecipazioni in imprese collegate 0 0 0 0 

Totali 2.391.448 0 0 0 

 

Descrizione 
 

Storici CADF-Bilancio 2012  

Acquisizioni 
nuove e da 

fusione, valori 
storici 

Alienazioni e 
dismissioni 

Ammortamenti 
dell’esercizio 

Valore netto 
finale 

Terreni e fabbricati 507.281 2.822.751 190.780 46.087 2.364.487 

Impianti e macchinario 14.079.009 75.369.822 632.329 2.900.040 51.974.033 

Attrezzature industriali e 
commerciali 

1.885.556 
2.624.715 7.725 188.824 858.676 

Altri beni 1.667.981 349.223  185.091 429.787 

Immobilizzazioni in corso e 
acconti 

7.249.078 
1770.434 4.317.895  4.701.617 

Totali 25.388.905 82.954.945 5.148.729 3.320.042 60.326.600 
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Descrizione 
Svalutazioni/Ri

pristini di 
valore 

Rivalutazioni 
Rivalutazioni 

esercizio 
corrente 

Svalutazioni 
esercizio 
corrente 

Valore netto 
finale 

Partecipazioni in imprese controllate 0 0 0 0 2.391.448 

Partecipazioni in imprese collegate 0 0 0 0 12.670 

Totali 0 0 0 0 2.404.118 

 
Partecipazione in C.E.A. CONSORZIO ENERGIA ACQUE imprese collegate rimaste invariate nel 

corso del 2013.  

Le imprese controllate sono state acquisite a seguito di fusione di Delta Reti Spa trattasi della 

partecipazione azionaria in Delta Web Spa, come meglio specificato al successivo punto  

 

 

Attivo circolante - Rimanenze  

 Le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a € 1.051.051  (€ 1.040.929  nel 

precedente esercizio). 

 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 
Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.040.929 1.051.051 10.122 

variazioni magazzino -14.488 0 14.488 

Totali 1.026.441 1.051.051 24.610 

 
Effettuata la svalutazione mediante utilizzo del fondo. 
 

 

 

Attivo circolante - Crediti  

 I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 12.397.592  (€ 14.107.961  nel 

precedente esercizio). 
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La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

Composizione dei crediti dell'attivo circolante: 

 

 

Descrizione 
Valore 

nominale 
Fondo 

svalutazione 

Fondo 
svalutazione 
interessi di 

mora 

Valore netto 

Verso Clienti - esigibili entro l'esercizio 
successivo 

8.696.464 629.625 0 8.066.839 

Tributari - esigibili entro l'esercizio 
successivo 

3.441.934 0 0 3.441.934 

Tributari - esigibili oltre l'esercizio 
successivo 

335.475 0 0 335.475 

Verso Altri - esigibili entro l'esercizio 
successivo 

329.643 0 0 329.643 

Verso Altri - esigibili oltre l'esercizio 
successivo 

223.701 0 0 223.701 

Totali 13.027.217 629.625 0 12.397.592 

 

 

Movimenti dei crediti dell'attivo circolante: 

 
Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Crediti verso clienti 9.911.538 8.066.839 -1.844.699 

Crediti tributari 3.798.407 3.777.409 -20.998 

Crediti verso altri 398.016 553.344 155.328 

Totali 14.107.961 12.397.592 -1.710.369 

 

I crediti Vs. clienti complessivamente di €. 8.066.838 risultano così composti : 

 

Fatture da emettere 136.520 

Bollette da emettere per acqua 2013 e precedenti 

Di cui Euro 350.000 per gli aumenti tariffari –anno 2013 

1.360.684 

Bollette da emettere per noli, quote fisse, dispon. 919.863 

Bollette da emettere per fognatura 

Di cui Euro 40.000 per gli aumenti tariffari – anno 2013 

159.711 

Bollette da emettere per “insediamenti produttivi” 220.000 
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Bollette da emettere per depurazione  

Di cui Euro 110.000 per gli aumenti tariffari – anno 2013 

439.114 

Bollette da emettere acqua 1999 26.529 

Totale fatture e bollette da emettere 3.262.461 

Crediti Vs.clienti/utenti ed enti pubblici di riferimento  5.434.043 

Totale lordo dei crediti esposti 8.696.464 

Fondo svalutazione crediti -629.625 

Totale complessivo dei crediti esposti 8.066.839 

 

Continua ad operarsi anche per il presente esercizio il recupero della morosità degli utenti al fine di 

incassare quanto dovuto maggiorato degli interessi moratori. 

L’importo dei crediti e dei debiti esistenti nelle contabilità di Cadf e Delta Reti è stato eliso. 

 

I crediti tributari (entro 12 mesi): 

 

Credito IVA anno 2013 2.579.459 

Credito IVA anno 2013 da fusione Delta Reti 6.518 

Credito Vs.Regione per acconti IRAP 419.536 

Credito Vs. Erario per acconti IRES 425.945 

Erario c/ritenute su c/c 10.476 

TOTALE ENTRO ESERCIZIO. 3.441.934 

 

 

I crediti tributari (oltre 12 mesi): 

 

Credito IVA anno 2007 per rimborso auto 4.439 

Credito vs/regione Istanza Irap 331.036 

TOTALE OLTRE ESERCIZIO. 335.475 
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Verso altri (entro): 

 

Anticipi a fornitori e crediti diversi  165.175 

Crediti Vs.Comune di Ro 164.468 

TOTALE ENTRO ESERCIZIO 329.643 

 

Verso altri (oltre 12 mesi): 

 

Cauzioni attive ed anticipazioni 55.592 

Crediti vari vs/terzi  35 

Crediti vs/Cassa DD.PP. 168.074 

TOTALE OLTRE ESERCIZIO. 223.701 

 

Attivo circolante - Attività finanziarie  

 Non si rilevano dette tipologie. 

 

Attivo circolante - Disponibilità liquide  

 Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 1.970.089  (€ 

6.608.039  nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Depositi bancari e postali 6.601.909 1.965.146 -4.636.763 

Denaro e valori in cassa 6.130 4.943 -1.187 

Totali 6.608.039 1.970.089 -4.637.950 

 

Elenco delle partecipazioni in imprese controllate e collegate 

 Vengono di seguito riportati i dati relativi alle partecipazioni in imprese controllate e 

collegate, ai sensi dell'art. 2427, punto 5 del Codice Civile. 

 

Elenco delle partecipazioni in imprese controllate:  

Le partecipazioni in imprese controllate sono state acquisite a seguito di fusione con Delta Reti Spa 
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per un importo totale di € 2.391.448. 

 La Società controllata è Delta Web Spa costituita nel 2001, svolge attività di progettazione 

realizzazione sviluppo e gestione di reti pubbliche e private di telecomunicazioni. Il valore al 

31.12.2013 corrisponde alla quota di capitale sottoscritto. 

 Si indica nella tabella seguente il patrimonio netto della Società Delta Web Spa al 

31.12.2013 : 

 
Descrizione Saldo finale 

Capitale Deltaweb Spa 2.916.670 

Fondo sovrapprezzo azioni 26.330 

Riserva legale - Deltaweb 193.273 

Altre riserve – Deltaweb 222.928 

Utile (perdita) dell'esercizio precedente – Deltaweb -284.693 

Utile dell’esercizio – Deltaweb 142.533 

Totali 3.217.041 

 

 La quota posseduta da Delta Reti alla data del 31.12.2013 è il 73,37%. 

 

 

Elenco delle partecipazioni in imprese collegate: 

 
 Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alle partecipazioni in imprese collegate, ai 

sensi dell’art. 2427, punto 5 del Codice Civile. 

  Partecipazione in C.E.A. Consorzio Energia Acque. 

Con delibera n. 25/5 del 02/10/2003 si è deciso di partecipare al CEA al fine di poter accedere al 

libero mercato dell’energia ed avere un costo dell’energia elettrica sensibilmente inferiore. 

 Il CEA è un Consorzio volontario disciplinato dagli articoli 2602 e seguenti del Codice 

Civile. Oggetto del Consorzio è quello di coordinare l’attività dei Consorziati per migliorare le 

capacità produttive e l’efficienza, fungendo da organizzatore comune per l’attività di acquisto, 

approvvigionamento, eventuale produzione, distribuzione, erogazione, vendita e ripartizione tra 

Consorzi stessi di ogni fonte di energia, nonché per la prestazione di servizi funzionali 

all’ottimizzazione dell’utilizzo delle fonti energetiche.   
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Crediti - Operazioni con retrocessione a termine  

 Non vi sono le tipologie di crediti derivanti da operazioni che prevedono l’obbligo per 

l’acquirente di retrocessione a termine, ai sensi dell’art. 2427, punto 6-ter del Codice Civile. 
 

Ratei e risconti attivi  

 I ratei e risconti attivi sono pari a € 1.913.545  (€ 1.980.397  nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

Ratei e risconti attivi: 

 
Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Risconti attivi 1.980.397 1.913.545 -66.852 

Totali 1.980.397 1.913.545 -66.852 

 

Composizione dei risconti attivi: 

 

 

 

 
Descrizione  Importo  

Risconto attivi  per campo Pozzi Ro 1.528.330 

Costi anticipati e Risc.att.2014 (vs.Geotema, Ceca carboni,; Polizze varie, 
Tasse circ.automezzi, noleggi automezzi, abbonamenti vari, affitto passivi) 

 
243.348 

 
 

Risc.att.2015 (Vs.Geotema per consulenza, ac.carboni 
Attivi, sabbia tedesca e noleggio bombole) 

72.339 

Risc.att.2016 (Vs.Geotema per consulenza, ac.carboni 
Attivi) 

58.364 

Risc.att.2017 (Vs.Geotema per consulenza, acq.carboni attivi) 9.687 

COSTI ANTICIPATI (ferie dip.di comp.2013) 
1.477 

 

Totali  1.913.545 
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Patrimonio Netto  

 Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 52.969.863  (€ 4.994.233  

nel precedente esercizio). 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio 

dalle singole poste che compongono il Patrimonio Netto. 

 

 

Descrizione 
Capitale 
Sociale 

Riserva Legale 
Riserva da 

soprapprezzo 
azioni 

Riserve da 
Rivalutazione 

Riserva 
Statutaria 

All'inizio dell'esercizio precedente 4.007.434 181.648 23 0 232.687 

Destinazione del risultato dell'esercizio:      

- Altre destinazioni 0 0 0 0 0 

Altre variazioni:      

Altre 0 8.223 0 0 156.229 

Risultato dell'esercizio precedente 0 0 0 0 0 

Alla chiusura dell'esercizio precedente 4.007.434 189.871 23 0 388.916 

Destinazione del risultato dell'esercizio:      

- Altre destinazioni 0 0 0 0 0 

Altre variazioni:      

A seguito della fusione 35.321.566 73.941 0 10.319.899 1.118.296 

Risultato dell'esercizio corrente 0 0 0 0 0 

Alla chiusura dell'esercizio corrente 39.329.000 263.812 23 10.319.899 1.507.212 

 

 

Descrizione 
Riserva per 

azioni proprie 
in portafoglio 

Altre Riserve 
Utili (perdite) 

portati a nuovo  
Risultato 

dell'esercizio 
Totale 

All'inizio dell'esercizio precedente 0 0 0 164.452 4.586.244 

Destinazione del risultato dell'esercizio:      

- Altre destinazioni 0 0 0 -164.452 -164.452 

Altre variazioni:      

Altre 0 0 0 0 164.452 

Risultato dell'esercizio precedente 0 0 0 407.989 407.989 

Alla chiusura dell'esercizio precedente 0 0 0 407.989 4.994.233 

Destinazione del risultato dell'esercizio:      

- Altre destinazioni 0 0 0 -407.989 -407.989 

Altre variazioni:      

Altre 0 1.101.961 0 0 47.935.663 

Risultato dell'esercizio corrente 0 0 0 447.956 447.956 

Alla chiusura dell'esercizio corrente 0 1.101.961 0 447.956 52.969.863 
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La composizione delle altre riserve è la seguente: 

 

Descrizione Saldo iniziale 
Utilizzo per 
copertura 

perdite 
Altri movimenti  

Saldo finale 
bilancio 

Riserva per rinnovamento impianti e 
macchinari 

0 0 94.916 94.916 

Versamenti in conto futuro aumento di 
capitale 

0 0 1.007.045 1.007.045 

Totali 0 0 1.101.961 1.101.961 

 

 Le informazioni richieste dall'articolo 2427, punto 7-bis del Codice Civile relativamente 

alla specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di 

utilizzazione e distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono 

desumibili dal prospetto seguente: 

 

Descrizione Saldo Finale 

Possibilità 
utilizzazione 

(A=aumento,B=
copertura 

perdite,C=distri
buibile ai soci) 

Utilizzi tre 
esercizi 

precedenti: 
Copertura 

perdite 

Utilizzi tre 
esercizi 

precedenti: 
Altro 

Capitale 39.329.000  0 0 

Riserva da sopraprezzo delle azioni 23 B 0 0 

Riserve di rivalutazione 10.319.899 A,B 0 0 

Riserva Legale 263.812 A,B 0 0 

Riserve statutarie 1.507.212 A,B 0 0 

Altre Riserve 1.101.961 A,B 0 0 

Totale 52.521.907    

 

Legenda:  

A: per aumento di capitale; 

B: per copertura perdite; 

C: per distribuzione ai soci. 

L’utile degli esercizi precedenti è sempre stato portato in aumento delle riserve. 
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COMPOSIZIONE DEL CAPITALE: 

 Le informazioni richieste dall'articolo 2427, punto 17 del Codice Civile relativamente ai 

dati sulle azioni che compongono il capitale della società, al numero ed al valore nominale delle 

azioni sottoscritte nell'esercizio sono desumibili dai prospetti seguenti: 

 
 

COMUNI 
 

AZIONI % 

BERRA 2.357.000 5,99 

CODIGORO 4.895.000 12,45 

COMACCHIO 2.556.000 6,50 

COPPARO 9.143.000 23,25 

FORMIGNANA 930.000 2,36 

GORO 2.026.000 5,15 

JOLANDA DI SAVOIA 2.239.000 5,69 

LAGOSANTO 2.114.000 5,38 

FISCAGLIA (**) 4.086.000 10.39 

MESOLA 2.957.000 7,52 

OSTELLATO 2.982.000 7,58 

RO FERRARESE 1.353.000 3,44 

TRESIGALLO 1.691.000 4,30 

Totale capitale sociale 39.329.000 100,00 

 

(**) Comune istituito con Legge Regionale n. 18 del 7 novembre 2013 a seguito di fusione dei 

Comuni di Massafiscaglia, Migliarino e Migliaro con decorrenza 1° gennaio 2014. 

A seguito della fusione il capitale sociale è stato incrementato da Euro 4.007.434 ad Euro 

39.329.000. 
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Fondi per rischi ed oneri  

 I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 1.750.190  (€ 

2.040.796  nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

Descrizione Saldo iniziale 
Accantonamen
ti dell'esercizio 

Mivimentazioni 
da fusione  

Utilizzi 
dell'esercizio 

Fondo rischi per cause in corso 656.093  101.609 132.550 

Fondo rischi per svalutazione magazzino 150.000 0  14.489 

Fondo Rischi (tutto da Delta Reti)   200.548  

Fondo rischi per abbuoni rotture- utenza 634.703 236.900  373.295 

Fondo per svalutazione impianti 500.000    

Fondo per inter e oneri nelle trans commli 100.000 0  1.880 

Totali 2.040.796 236.900 302.157 522.215 

 

Descrizione 
Altri movimenti 
dell'esercizio 

+/(-) 
Saldo finale 

Fondo rischi per cause in corso -307.450 317.702 

Fondo rischi per svalutazione 
magazzino 

 135.511 

Fondo Rischi (tutto da Delta Reti)  200.548 

Fondo rischi per abbuoni rotture- utenza  498.309 

Fondo per svalutazione impianti  500.000 

Fondo per interessi e oneri nelle  
transazioni commerciali  

 98.120 

Totali -307.450 1.750.190 

 

 Il fondo rischi per cause in corso è stato incrementato a seguito di fusione per Euro 

101.609, utilizzato per Euro 132.550 a seguito della chiusura della vertenza con l’Agenzia delle 

Entrate e decurtato per insussistenza per Euro 307.450; è poi stato accantonato al fondo rischi per 

abbuoni rotture utenze uno stanziamento di €. 236.900  per fare fronte agli abbuoni dovuti agli 

utenti per rotture agli impianti privati idrici, previsti dal nostro Regolamento del Servizio Idrico 

Integrato.  
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Trattamento di Fine Rapporto  

 Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per 

complessivi € 1.699.576  (€ 1.767.350  nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

Descrizione Saldo iniziale 
Accantonamen
ti dell'esercizio 

Utilizzi 
dell'esercizio 

Trattamento fine rapporto di lavoro 
subordinato 

1.767.350 0 0 

Totali 1.767.350 0 0 

 

Descrizione 
Altri movimenti 
dell'esercizio 

+/(-) 
Saldo finale Variazione 

Trattamento fine rapporto di lavoro 
subordinato 

-67.774 1.699.576 -67.774 

Totali -67.774 1.699.576 -67.774 

 
 
 

Debiti  

 I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 23.822.599  (€ 37.591.564  nel 

precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 
Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Debiti verso banche 14.351.561 12.710.532 -1.641.029 

Debiti verso fornitori 18.517.269 7.692.405 -10.824.864 

Debiti tributari 1.191.485 559.156 -632.329 

Debiti vs.istituti di previdenza e 
sicurezza sociale 

346.533 387.648 41.115 

Altri debiti 3.184.716 2.472.858 -711.858 

Totali 37.591.564 23.822.599 -13.768.965 
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Debiti - Operazioni con retrocessione a termine  

 Non ci sono debiti derivanti da operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di 

retrocessione a termine, ai sensi dell’art. 2427, punto 6-ter del Codice Civile.  

 

Debiti - Distinzione per scadenza  

 Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai 

sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile: 

 

 
Descrizione Entro i 12 mesi Oltre i 12 mesi Oltre i 5 anni Totale 

Debiti verso banche 2.160.677 8.883.129 1.666.667 12.710.532 

Debiti verso fornitori 7.692.405 0 0 7.692.405 

Debiti tributari 559.156 0 0 559.156 

Debiti vs.istituti di previdenza e 
sicurezza sociale 

333.489 54.159 0 387.648 

Altri debiti 411.796 2.061.062 0 2.472.858 

Totali 11.157.523 10.998.409 1.666.667 23.822.599 

 

I debiti vs. banche riguardano principalmente i seguenti mutui: 

CASSA DD.PP. debito residuo al 31.12.2013                            Euro   232.737,96 

CA.RI.SBO (acceso nel 2006) debito residuo al 31.12.2013      Euro   513.508,87 

Banca Popolare di Ravenna terminato il 31/12/2013 (per la costruzione della condotta Albersano),  

Banca Popolare di Milano (del 29.10.2010) debito residuo al 31.12.2013 Euro  3.611.111,10 

Banca Popolare di Milano (del 21.11.2012) debito residuo al 31.12.2013 Euro  4.722.222,22 

Cassa di Risparmio di Ferrara Spa debito residuo al 31.12.2013    Euro  3.630.952,37 

accesi per far fronte al finanziamento del Piano Pluriennale degli Investimenti; 

 

 I debiti tributari sono relativi al conto: Erario c/ritenute per €. 177.530, IRES per €. 80.000 

e IRAP per €. 301.000. 

 

 I debiti Vs. Istituti di Previdenza entro 12 mesi di € 333.489 sono costituiti dalle voci 

INPDAP (Cpdel) (€.161.610); INAIL (€. -823); INPS (€. 128.550); INPS L.335/95 (€. 1.796) 

PEGASO (€. 28.513); PREVINDAI (€. 13.608); Fondi di Previdenza per versamento TFR (236). 
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 I debiti Vs. Istituti di Previdenza oltre 12 mesi di €. 54.159 si riferiscono al debito Vs. 

INPDAP per ricongiunzione ruoli. 

  

 Tra gli altri debiti, entro 12 mesi, di €. 411.796 le voci più significative si riferiscono al 

debito Vs. personale dipendente di €. 153.271 e per ferie non godute di € 217.026; 

 

 Tra gli altri debiti, oltre 12 mesi, di €. 2.061.062 le voci più significative si riferiscono ai 

depositi cauzionali da utenti di €. 2.051.957; al conto anticipi da clienti e utenti di € 9.105. 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali  

 Il contratto di finanziamento e mutuo concesso dalla CARISBO con rogito Notaio Bertusi 

Nanni Patrizia del  15.03.2006 prevede una garanzia ipotecaria iscritta sulla Centrale di 

Potabilizzazione di Ro Ferrarese. La garanzia ha un importo di € 3.000.000. 

 

Finanziamenti effettuati dai soci  

 Non sussistono operazioni concernenti i finanziamenti effettuati dai soci della società ai 

sensi dell’art. 2427, punto 19-bis del Codice Civile. 

 
 

Ratei e risconti passivi  

 I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 13.405  (€ 1.875  nel 

precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

Ratei e risconti passivi: 

 
Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Ratei passivi 571 3.514 2.943 

Risconti passivi 1.304 9.891 8.587 

Totali 1.875 13.405 11.530 

 

Composizione dei ratei passivi: 

I ratei passivi sono composti da interessi passivi mutuo Carisbo 15/12/2013-15/3/2014 per Euro 

685 e dichiarazione UI 6° bimestre 2013 per Euro 2.829. 
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Composizione dei risconti passivi: 

I risconti passivi sono composti dagli affitti attivi con Amministrazione Provinciale, Vodafone, 

Telecom e Radio Sound per un totale di Euro 9.891. 

 

 

Garanzie, impegni e rischi  

 Alla data di chiusura dell'esercizio, risultano in essere le seguenti garanzie più 

significative: 

 

FIDEJUSSIONI 
 
Provincia di Ferrara 61/2005 15/10/2016 01/02/2005 

            
360.000,00  

ATERSIR 290/2006 Fine lavori 19/04/2006 
            
251.700,00  

Ministero dell'Ambiente 295/2009 24/06/2014 06/05/2009 
                 
51.645,69  

Provincia di Ferrara 438/2010 23/05/2017 23/05/2010 
            
180.000,00  

Provincia di Ferrara 643/2010 (ex.197/2006) 30/06/2022 28/12/2010 
              
30.000,00  

Provincia di Ferrara 642/2010 (ex.198/2006) 30/06/2022 28/12/2010 
              
30.000,00  

 

Mentre è attiva un’anticipazione di cassa di Euro 1.000.000 presso la Ca.ri.fe Spa e un castelletto di 

Euro 1.500.000 sulle presentazioni salvo buon fine presso la Banca Popolare di Milano. 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

 

 Nel corso del 2013 si è provveduto al pagamento dei canoni leasing relativi ai contratti: 

LEASINT Spa per il leasing su fornitura di n. 1 autocarro targa DF568YC durata contratto 60 mesi 

dal 5.5.08 al 5.5.13. 

Nel corso del 2013 il mezzo è stato riscattato alla scadenza per un importo di Euro 730,91. 

 

Impegni e Conti d’ordine 

 Qui di seguito vengono riportate ulteriori informazioni concernenti gli impegni e gli altri 
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conti d’ordine:  

 
 

Descrizione  Saldo Iniziale  Saldo Finale  Variazione  

Reti in gestione 62.239.792 62.239.792 0  

Contratto di concessione amministr. 
Delta Reti 49.251.392 0 49.251.392  

contratto di affitto di ramo d'azienda 
Delta Reti 1.608.106 0 1.608.106  

ALTRI CONTI D'ORDINE 113.099.290 62.239.792 50.859.498  

  

  
Informazioni sul Conto Economico  

 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

 In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, punto 10 del Codice Civile relativamente alla 

categoria di attività e per aree geografiche, l’acqua venduta da CADF serve quasi esclusivamente 

per usi domestici. Come ampiamente descritto nella relazione di gestione CADF serve i Comuni di: 

Berra, Codigoro, Comacchio, Copparo, Formignana, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Fiscaglia, 

Mesola, Ostellato, Ro e Tresigallo. 

Ripartizione ricavi: 

 

Valore dell’acqua immessa in rete al netto delle perdite – 

01.01.2013 – 31.12.2013  

10.450.322 

Vendita acqua magg/minor ricavo da stime anni prec. 355.352 

Quote Fisse -manut.contatore - disponibilità 4.310.320 

Quote Fisse magg/minor ricavi da stime anni precedenti 59.828 

Allacciamenti idrici 264.203 

Ricavi da Depurazione  3.185.056 

Ricavi da depur magg/minor ricavo da stime anni prec. 129.541 

Ricavi da Fognatura 1.148.704 

Ricavi da fogn. magg/minor ricavo da stime anni prec. 46.685 
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Allacciamenti fognatura 38.272 

Ricavi da conferimenti ai Depuratori (bottini) 1.006.375 

Ricavi da insediamenti produttivi 333.583 

Ricavi, prestazioni varie e rimborsi da utenti 163.787 

Totale ricavi delle vendite e prestazioni 21.492.028 
 
 

Altri ricavi e proventi 

 Gli altri ricavi e proventi sono iscritti nel valore della produzione del conto economico per 

complessivi € 2.465.569  (€ 854.479  nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 

Descrizione 
Periodo 

Precedente 
Periodo 
Corrente 

Variazione 

Fitti attivi 34.407 1.604.131 1.569.724 

Prestazioni laboratorio c/terzi 133.651 115.127 -18.524 

Lavori per c/terzi 169.150 107.161 -61.989 

Prestazioni per c/ Comuni 281.723 54.389 -227.334 

Rimborsi vari 37.865 558.021 520.156 

Proventi da contratti di servizio 33.000 25.500 -7.500 

Proventi e ricavi vari 164.683 1.240 -163.443 

Totali 854.479 2.465.569 1.611.090 

 
 Nei fitti attivi troviamo le registrazioni effettuate in capo a Delta Reti Spa e trasferiti per 

effetto della fusione relative ai rapporti commerciali in essere tra Delta Reti e Cadf prima della 

fusione così come, viceversa, troveremo nel successivo paragrafo intitolato “Godimento beni di 

terzi”. Gli affitti attivi di Delta Reti ammontano ad € 1.579.666. 

 Troveremo inoltre una consistente riduzione dei costi relativi agli affitti passivi che, 

sempre per effetto della fusione, sono venuti meno. 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
 

 I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci ammontano ad € 2.771.568 (€ 

3.755.840 nel precedente esercizio) . 
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Gli aggregati maggiori sono:   Anno 2012  Anno 2013 

 
- Materiali di consumo    €  2.522.473  €    1.474.453 
- Prodotti trattamento acque   €    568.065  €      647.029 
- Combustibili, carburanti   €    354.735  €      349.360 
- Materiali per laboratorio   €    118.198  €      108.214 

 
 Nei materiali di consumo vengono rilevati i contatori, valvole a sfera, giunti e collari, 

apparecchiature di misura, materiale elettrico, stabilizzato e materiali per lavori edili, conglomerato 

bituminoso, elettropompe, saracinesche e chiusini. 

 Nei prodotti trattamento acque troviamo: acido cloridrico, sodio clorito, carboni attivi, 

policloruro di alluminio. 

Spese per servizi 

 Le spese per servizi sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per 

complessivi € 8.935.050  (€ 13.698.856  nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 

Descrizione 
Periodo 

Precedente 
Periodo 
Corrente 

Variazione 

Servizi per acquisti 987.012 820.753 -166.259 

Pulizia Uffici e ambienti industriali 0 66.196 66.196 

Spese funzionamento ATO e AEEG 79.513 85.338 5.825 

Collegio dei Revisori 52.321 115.852 63.531 

Energia elettrica 2.943.049 2.959.876 16.827 

Gas 68.646 73.462 4.816 

Acqua 65.977 160.258 94.281 

Spese di manutenzione e riparazione 7.211.045 2.691.932 -4.519.113 

Servizi e consulenze tecniche 920.111 500.895 -419.216 

Compensi agli amministratori 52.636 98.748 46.112 

Spese postali - postalizzazione 156.187 143.760 -12.427 

Spese bancarie 109.570 73.043 -36.527 

Pubblicità 197.690 96.946 -100.744 

Spese e consulenze legali 110.051 137.682 27.631 

Spese telefoniche 138.195 155.539 17.344 

Assicurazioni 254.914 380.842 125.928 

Spese postali -tenuta conto 40.334 62.747 22.413 

Spese di viaggio e trasferta 12.021 14.850 2.829 

Spese di aggiornamento,formazione e 
addestramento 

37.085 46.788 9.703 

Altri 262.499 249.543 -12.956 

Totali 13.698.856 8.935.050 -4.763.806 
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 Si mette in evidenza che le seguenti spese: 

Collegio dei Revisori, Compensi agli amministratori e le Assicurazioni hanno subito un notevole 

aumento nel periodo corrente per effetto della fusione con l’incorporata Delta Reti. 

Spese per godimento beni di terzi 

 Le spese per godimento beni di terzi sono iscritte nei costi della produzione del conto 

economico per complessivi € 3.391.468  (€ 5.044.409  nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 

Descrizione 
Periodo 

Precedente 
Periodo 
Corrente 

Variazione 

Affitti reti idriche dai Comuni Soci 987.418 987.418 0 

Affitti reti fognarie e depuratori dai 
Comuni Soci 

513.849 513.849 0 

Contratti con Delta Reti 2.981.439 1.409.220 -1.572.219 

Altri- noleggi canoni attraversamento e 
affitti passivi 

561.703 480.981 -80.722 

Totali 5.044.409 3.391.468 -1.652.941 

 

 

Oneri diversi di gestione 

 Gli oneri diversi di gestione sono iscritti nei costi della produzione del conto economico 

per complessivi € 366.241  (€ 357.326  nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 

Descrizione 
Periodo 

Precedente 
Periodo 
Corrente 

Variazione 

Imposte di bollo 69.751 68.804 -947 

ICI/IMU 2.662 26.951 24.289 

Tasse di proprietà automezzi 11.717 15.163 3.446 

Abbonamenti riviste, giornali  8.680 8.655 -25 

Oneri di utilità sociale 24.808 15.510 -9.298 

Altri oneri di gestione 239.708 231.158 -8.550 

Totali 357.326 366.241 8.915 

 
 
Le voci più significative sono: 

Fondo sociale ai Comuni per € 101.473, Spese funzionamento Atersir per € 79.513 e i Contributi 

associativi per € 24.704. 
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Interessi e altri oneri finanziari 

 In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, punto 12 del Codice Civile viene esposta nel 

seguente prospetto la suddivisione della voce “interessi ed altri oneri finanziari”: 

 

Descrizione 
Periodo 

precedente 
Periodo 
corrente 

Variazione 

Interessi pass.vs/banche per mutui e 
finanziamenti 

228.693 302.130 73.437 

Interessi su altri debiti 17.401 49.942 32.541 

Totali 246.094 352.072 105.978 

 

 

 

Proventi straordinari  

 In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, punto 13 del Codice Civile il seguente 

prospetto riporta la composizione dei proventi straordinari: 

 

 

Descrizione 
Periodo 

Precedente 
Periodo 
Corrente 

Variazione 

Plusvalenze da alienazioni  9.750 0 -9.750 

Sopravvenienze attive 147.313 369.837 222.524 

Altri proventi straordinari 356.707 0 -356.707 

Totali 513.770 369.837 -143.933 

 

 La voce più rilevante inscritta nelle sopravvenienze attive è relativa alla definizione della 

causa con l’Agenzia delle Entrate.  

 La positiva definizione dell’accertamento ha fatto venir meno il fondo appositamente 

costituito negli anni scorsi. L’annullamento di quanto accantonato ammonta ad € 307.450. 

  
 

Oneri straordinari  

 In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, punto 13 del Codice Civile il seguente 

prospetto riporta la composizione degli oneri straordinari: 
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Descrizione 
Periodo 

Precedente 
Periodo 
Corrente 

Variazione 

Minusvalenze da alienazioni  20.750 405 -20.345 

Sopravvenienze passive 9.156 13.131 3.975 

Totali 29.906 13.536 -16.370 

 
 

Imposte sul reddito 

 La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 

Descrizione 
Imposte 
correnti 

Imposte 
differite 

Imposte 
anticipate 

Proventi 
(Oneri) 

trasparenza 

IRES 80.000 0 0 0 

IRAP 301.000 0 0 0 

Totali 381.000 0 0 0 

 

Imposte differite e o anticipate ed aliquote applic ate 

 Non si è ritenuto rilevare imposte differite e/o anticipate. 

 Le altre variazioni relative alle variazioni in più in sede di calcolo delle imposte ires ed irap 

risultano di entità non particolarmente rilevante per l’iscrizione di partite differite e o anticipate. Le 

imposte indicate in nota integrativa sono relative alle imposte sul reddito dell’esercizio. 
 

 
Altre Informazioni  

Composizione del personale        

 Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale, ai sensi dell'art. 

2427, punto 15 del Codice Civile: 

 

Descrizione 

Numero 
dipendenti 

iniziali 
2013 

Numero 
dipendenti 

finali 
2013 

Dirigenti  3 3 

Impiegati  54 55 

Operai  85 85 

Totali 142 143 



Nota integrativa  C.A.D.F.    -  S.P.A.   

82 
 

La forza media al 31.12.2013 è di n. 143 come l’anno precedente. 

Il personale dipendente è così suddiviso: 

 
 

Descrizione Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale 

A tempo indeterminato 3 4 50 
 

85 
 

142 
 

A tempo determinato 0 0 1 
 

0 
 

1 
 

Totali 3 4 51 85 143 

 
 

 
Distinti per livello   

Dirigenti 3 

Quadri 4 

8^ livello 13 

7^ livello 3 

6^ livello 15 

5^ livello 29 

4^ livello 28 

3^ livello 47 

2^ livello 1 

Totali  143 

 
 

Compensi agli organi sociali 

 Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli amministratori ed i sindaci, ai 

sensi dell'art. 2427, punto 16 del Codice Civile: 

 

Descrizione 
Periodo 

Precedente 
Periodo 
Corrente 

Variazione 

Collegio Sindacale 52.321 115.852 63.531 

Organo amministrativo 52.636 98.748 46.112 

Totali 104.957 214.600 109.643 

 

L’incremento delle spese è dovuto alla fusione con l’incorporata Delta Reti Spa. 

I compensi dell’Organo Collegiale sono così composti: 

dall’importo per la revisione dei conti annuali di Cadf pari ad Euro 9.669,50, di Delta Reti pari ad 

Euro 8.460,81 e dall’importo restante per tutti gli altri servizi. 
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Informazioni sulle operazioni con le parti correlat e (punto 22-bis) 

 In data 5.11.2013 è intervenuto l’atto di fusione con Delta Reti Spa fino a tale data sono 

intercorse le operazioni tra CADF Spa e Delta Reti Spa operazioni  regolate dal contratto di 

concessione amministrativa stipulato in data 1 marzo 2008, reg. il 3 marzo 2008 al n. 461 presso 

l’Agenzia delle Entrate di Comacchio, che ha comportato costi per Cadf Spa e ricavi per Delta Reti 

Spa rilevate nel presente bilancio. 

 Altre operazioni non rilevanti poste in essere con parti correlate sono state concluse a 

condizioni di mercato, pertanto, ai fini della comprensione del bilancio, non si ritiene necessario 

fornire maggiori dettagli. 

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Arch. Cristiano Bertelli 



Raccordo Valori Patrimoniali DELTA RETI TRASFERITI IN CADF PER EFFETTO FUSIONE

COSTO STORICO fondo 31/12/2012 VAL CONT AL 
31/12/2012

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO 181.941,26              181.941,26         0
categoria 50amp
DIRITTI DI BREVETTO IND E UTIL OPERE DELL'INGEGNO
categoria 52sft 63.241,13                63.241,13           0
COSTI DI RICERCA SVILUPPO E PUBBLICITA'
categoria  53qal 44.931,75                44.931,75           0

TOTALE BENI IMMATERIALI 290.114,14           290.114,14       0

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

TERRENI E FABBRICATI 2.276.208,84 714.276,84 1.561.932,00
categoria 00ter+01fab+02cle

IMPIANTI E MACCHINARI

IMPIANTI DI FILTRAZIONE 23.094.464,90 10.432.219,12 12.662.245,78
categoria 05fil

CONDUTTURE E RETI 38.949.477,59 16.808.598,87 22.140.878,72
categoria 06con+06dco+ dal 15ber al 30idr

IMPIANTI DI DEPURAZIONE E FOGNARI 2.705.959,36 938.780,02 1.767.179,34
cagoria 07dep+30dep

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 5.579.090,11 4.874.473,33 704.616,78
categoria 07sol+07sod

TOTALE IMPIANTI E MACCHINARI 70.328.991,96 33.054.071,34 37.274.920,62

ATTREZZATURE INDUSTRIALI  E COMM.LI 2.573.599,92 2.527.460,09 46.139,83
categoria 08avm+09mob+10elt+13mod

TOTALE ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMM.LI

ALTRI BENI 325.740,33 325.740,33 0,00
categoria 11med+11mez+12aut

TOTALE ALTRI BENI

TOTALE BENI MATERIALI 75.504.541,05 36.621.548,60 38.8 82.992,45

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 290.114,14 290.114,14 0
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 75.504.541,05 36.621.548,60 38.882.992,45
TOTALE VALORI IMMOBILIZZAZIONI  AL 31/12/2012 75.794.655,19 36.911.662,74 38.882.992,45
MOV  DELTA RETI dal 01/01/2013 al 05/11/2013 -16.989,46 -16989,46

TOTALE VALORI (IMMAT + MAT) trasferiti  in CADF 75.777.665,73 36.894.673,28 38.882.992,45
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COSTO STORICO fondo 31/12/2012 VAL CONT AL 
31/12/2012

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO 44.344,00                44.344,00           0
categoria 50amp
DIRITTI DI BREVETTO IND E UTIL OPERE DELL'INGEGNO 1.144.048,08           886.744,22         257.303,86             
categoria 52sft
COSTI DI RICERCA SVILUPPO E PUBBLICITA' 19.379,52                17.779,52           1.600,00                 
cat 53 qal

TOTALE BENI IMMATERIALI 1.207.771,60        948.867,74       258.903,86          

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

TERRENI E FABBRICATI 507.280,82              19.357,50           487.923,32             
categorie: 00ter+01fab+02cle

IMPIANTI E MACCHINARI
IMPIANTI DI FILTRAZIONE
categoria 05fil 2.087.051,81 139.129,16 1.947.922,65

CONDUTTURE E RETI
categoria 06con+06dco 6.258.128,85 269.532,54 5.988.596,31

IMPIANTI DEPURAZIONE E FOGNARI 4.795.626,33 426.872,15 4.368.754,18
categoria 07dep+30dep

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO
categoria 07sol+07sod 938.202,43 82.597,92 855.604,51

TOTALE IMPIANTI E MACCHINARI 14.079.009,42 918.131,77 13.160.877,65

ATTREZZATURE INDUSTR E COMM.LI 1.885.556,00 954.905,77 930.650,23
categorie: 08avm+09mob+10elt+13mod

ALTRI BENI
categoria: 11med+11mez+12aut 1.667.981,25 1.109.591,42 558.389,83

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  IMMATERIALI 1.207.771,60 948.867,74 258.903,86
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI 18.139.827,49 3.001.986,46 15.137.841,03
TOTALI VALORI IMMOBILIZZAZIONI AL 31/12/2012 19.347.599,09 3.950.854,20 15.396.744,89

RIEPILOGO: Costo Storico Fdo Amm.to Res.iniz. 2013 post 
Fusione

TOTALI VALORI DELTA RETI 75.777.665,73 36.894.673,28 38.882.992,45
TOTALI VALORI CADF 19.347.599,09 3.950.854,20      15.396.744,89
TOTALI VALORI iniziali PATRIMONIALI CADF per effett o 
FUSIONE

95.125.264,82 40.845.527,48 54.279.737,34

così distinti:
beni immateriali 1.497.885,74 1.238.981,88      258.903,86
beni materiali 93.627.379,08 39606545,6 54.020.833,48
TOTALE VALORI CADF INIZIALI BILANCIO 2013 95.125.264,82 40.845.527,48 54.279.737,34
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APPENDICE ALLA NOTA INTEGRATIVA

OPERE CONCLUSE E CAPITALIZZAZIONI - ANNO 2013

OGGETTO DELL'OPERA INCR. 2013

LAV.ADEGUAMENTO PROT.ELETTRICHE C.LE RO CDC 0357 DET.144 DEL 18/09/13 14.105,00€                
ADEGUAMENTO MISURATORI DI PORTATA C.LE RO CDC 0358 DET. 144 DEL 18/09/13 2.064,00€                  
FUSIONE DELTA RETI N. 70 CESPITI 23.094.464,90€         
RO-ADEG.FUNZ.NUOVI POZZI CDC 0341 SCH. 30/12/13 14.297,26€                
RIPRISTINO RESINATURA VASCA C.LE SERRAVALLE CDC 0240 SCH. 30/12/13 28.225,34€                
MANUT. NASTROPRESSA C.LE RO CDC 0356 SCH. 30/12/13 145.925,24€              
ADEG.IMP.ELETTR. C.LE SERRAVALLE CDC 0236 SCH. 30/12/13 33.352,89€                
RIFAC.POZZO CAMPO C.LE RO CDC 0101 SCH.31/12/13 309.676,03€              
ACQ. APPARECCHIATURE E STRUMENTI C.LE RO CDC P101 SCH. 31/12/13 20.982,65€                

23.663.093,31€         

VENDITA CESPITE 07SOL00091 TRATT E RIPRISTINO TORRE PIEZ.MASSAFISCAGLIA fat. 65 del 31/07/13 Delta Reti
VEND.CESPITE 07SOL00097 MAN.RIPR.TORRE CODIGORO fat. 63 del 31/07/13 Delta Reti
VENDITA CESP.07SOL00096 RISTR.UFF.TORRE CODIGORO fat. 64 del 31/07/13 Delta Reti
SOST.VALV.AMMALATORE IMP.SOLL. LIDO SCACCHI CDC 0560 DET. 144 DEL 18/09/13 51.456,39€                
FUSIONE DELTA RETI N. 72 CESPITI 5.579.090,11€           
3 CESPITI RITORNATI DA FUSIONE 07SOL000173-174-175 602.555,21€              
SISTEMAZIONE VASCA TORRE LIDO NAZIONI CDC 0563 SCH.TECN. 13/12/13 398.360,40€              
BERRA RESINATURA INTERNA PENSILE CDC 0564 SCH. 13/12/13 79.447,35€                
SOST.POMPA IMP.SOLL.LIDO SCACCHI CDC 0570 SCH.30/12/13 33.839,38€                
INST.VALVOLA MODULANTE LIDO SPINA CDC 0561 SCH.30/12/13 34.903,80€                
RISANAMENTO TORRE ACQUEDOTTO COMACCHIO CDC 0572 SCH.31/12/13 3.976,40€                  

6.783.629,04€           

LAV.STAZIONE ISPESSIMENTO DINAMICO DEPU CAPOLUOGO COPPARO 36.484,54€                
TELECONTROLLO-COMACCHIO SOLLEV.IMP.DEPU 35.695,42€                
MIGLIARO-OSTELLATO-DOGATO INT.MIXER MANUT.DEPU. 14.260,83€                
FUSIONE DELTA RETI N. 7 CESPITI 1.249.371,19€           
PROD.ENERGIA FANGHI DEPU CDC 1515 SCH. 13/12/13 257.211,15€              
ADEGUAMENTO SISTEMA DEPURATIVO RO CDC 1732 SCH.13/12/13 189.780,74€              
SISTEMA ABBATIMENTO ODORI CDC 1755 SCH.30/12/13 22.567,56€                
COMACCHIO RIPR.SEZ.DRENAGGI CDC 1739 SCH.30/12/13 91.832,04€                
CODIGORO COMPLET.IMP.DEPU CDC 1736 SCH.30/12/13 225.936,08€              
LINEA TRATTAM.CHIM.FI.FANGHI CDC 1718 SCH. 31/12/13 4.110,00€                  
COMACCHIO-RISTRUT.SPOGLIATOI DEPU COMACCHIO CDC 1737 SCH. 31/12/13 51.311,11€                

2.178.560,66€           

FUSIONE DELTA RETI N. 25 CESPITI 1.165.448,92€           
TRESIGALLO RILIEVO RETI FOGN. CDC 1205 SCH.30/12/13 29.077,43€                
JOLANDA COLLETTAMENTO ACQUE NERE CDC 1328 SCH. 30/12/13 29.099,36€                
GARI PONTE ROMEA SOST.DIAM.600 FOGN. CDC 1148 SCH. 30/12/13 101.993,14€              
TELECONTROLLO CANALI COMACCHIO CDC 1335 SCH. 30/12/13 68.501,27€                
COLLET.SCARICHI VIA STAZIONE SALETTA CDC 1340 SCH.31/12/13 34.803,23€                
INTERVENTO RETI FOGNA CDC F101 SCH. 31/12/13 23.116,07€                

1.452.039,42€           

IMPLEMENTAZIONE TELELETTURE RETI IDRICHE CDC 0668 DET.144 DEL 18/09/13 742,16€                     
INT.DI DISTRETTUALIZZAZIONE DELLA RETE ACQUA CDC 0674 DET.144 DEL 18/09/13 23.751,25€                
ZOCCA-VIA CASTELLO SOST.COND.IDR. CDC 1170 DET. 144 DEL 18/09/13 9.933,36€                  
ALBERONE V. FAZZINA SOST.COND.IDRICA CDC 1188 DET. 144 DEL 18/09/13 38.417,57€                
FUSIONE DELTA RETI N.  91 CESPITI 31.110.464,81€         
BRAZZOLO V.BRAZZOLO SOST.COND. CDC 1172 SCH. 13/12/13 56.083,72€                
COCCANILE V.MATTEOTTI SOST.COND.IDR. CDC 1173 SCH.13/12/13 43.751,49€                
VOLANIA V.CAPUCCINI SOST.COND.IDR. CDC 1178 SCH.13/12/13 64.034,19€                
SOST.COND.IDR. L.NAZIONI POMPOSA CDC 1181 SCH. 13/12/13 225.396,82€              
GHERARDI COND. LUNGA MT 1530 CDC 1197 SCH.13/12/13 81.275,85€                
SOST.COND.IDRICA VIA MANFRINATI CDC A103 SCH.30/12/13 27.675,83€                
SOST.COND.VIA BONAGLIA CDC A107 SCH.30/12/13 9.033,71€                  
SOST.COND.JOLANDA CDC A104 SCH.30/12/13 11.505,48€                
IMPLEMENTAZIONE TELECONTROLLO ACQ. RETE ACQUA CDC 0675 SCH.30/12/13 28.560,56€                
POMPOSA SOST.COND.IDRICA CDC 1195 SCH. 30/12/13 8.892,55€                  
CODIGORO VIA PROVE DUP CDC D016 SCH. 30/12/13 70.107,83€                
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INTERVENTI DESTRETTUALIZZAZIONE DELLA RETE IDR.CDC 0670 SCH. 30/12/13 98.447,79€                
PROG.DI SVILUPPI RURALE COMACCHIO V.PEGA CDC D012 SCH.30/12/13 76.657,25€                
JOLANDA VIA REALE DUP CDC D014 SCH.30/12/13 77.183,65€                
COPPARO V.PIOPPETTE SOST.COND.IDR. CDC D009 SCH.30/12/13 82.410,90€                
TRESIGALLO VIA GARIBALDI SOST.COND.IDR. CDC 1194 SCH.30/12/13 33.762,88€                
INSTALLAZ.COLONNINE RETE ACQ. CDC 1196 SCH.30/12/13 15.879,51€                
VOLANIA-VIA P.LE SOST.COND.IDRICA CDC 1179 SCH. 31/12/13 19.583,59€                
PRONTO INTERVENTO RETI CDC A101-A1CA-A1AL SCH.31/12/13 474.495,35€              
COMPARTO LIDI 2013 CDC A106 SCH. 31/12/13 24.876,79€                
RO-VIA MADONNINA-NUOVA CONDOTTA CDC A108 SCH. 31/12/13 5.485,17€                  
SOST.COND. IDRICA VIA BONIFICHE CDC A109 SCH. 31/12/13 4.579,06€                  
SOSTITUZIONE CONDOTTA IDRICA CDC A110 SCH. 31/12/13 9.490,14€                  
COPPARO VIA MADONNINA DUP CDC D010 SCH.31/12/13 64.225,65€                
COMACCHIO VALLE PEGA V.ISTRIA DUP CDC D011 SCH.31/12/13 72.772,43€                
COMACCHIO VALLE PEGA V.ISTRIA DUP CDC D011 SCH.31/12/13 65.598,98€                
CODIGORO -ITALBA DUP CDC D015 SCH. 31/12/13 80.635,20€                

33.015.711,52€         

COSTRUZ.IMP.SOLL. E SISMISSIONE DEP. ITALBA CODIGORO 15.331,42€                
INSTALLAZ.PARAPETTO IMP.SOLL.S7 LIDO ESTENSI 10.739,37€                
FUSIONE DELTA RETI N.  15 CESPITI 705.705,66€              
JOLANDA RIFACIM.IMP.SOLL.FOGN. CDC 1725 SCH. 30/12/13 41.037,46€                
MONTICELLI CONSOLID.VASCA DI SOLL.FOGN. CDC 1726 SCH. 30/12/13 44.948,44€                

LIDO NAZIONI.VIA NAZIONI UNITE IMP.SOLL. CDC 1326 SCH. 31/12/13 34.579,39€                
852.341,74€               

VENDITA CESPITE 01FAB00028 INTERV.STRAORD.CEA LA FABBR.DELL'ACQUA
VENDITA CESP.01FAB00029 MANUT.STRAORD. SEDI AZIENDALI
VENDITA CESPITE 01FAB00031 INT.STRAORD.CEA
VENDITA CESP.01FAB00030 ACQ.ARREDI CDC 2628
VENDITA CESPITE 01FAB00027 INTERV.STRAORD.CEA
FUSIONE DELTA RETI N. 32 CESPITI  FABBRICATI INDUSTRIALI 2.013.006,96€           
FABBRICATO RITORNATO DA FUSIONE 01FAB00057 185.823,60€              
MANUT.STRUTTURALE EDILE EDIFICI CDC 0452 SCH.TEC.13/12/13 288.174,59€              
MANUT.STRAORD. SEDI AZIENDALI 2012 CDC 2629 SCH.13/12/13 56.184,40€                
OPERA CENTRO EDUCAZIONE AMBIENTALE 2013 CDC S401 SCH. 31/12/13 16.360,07€                

2.559.549,62€            

TOTALE 70.504.925,31€      

TOT SOLO OPERE CHIUSE CADF (SENZA LE VENDITE) 4.798.993,95€         

INCREMENTI DA FUSIONE 65.520.107,76€      
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OPERE IN CORSO ALLA DATA DEL 
31/12/2013

CDC Descrizione CDC Natura di costo o ricavo Codice Voce CommessaCO.GE. Posato Totale

Ricerca ed interventi di manutenzione per eliminazione perdite di rete Ricerca Rete Acqua

0673 RICERCA  E MANUTENZIONE PER ELIMINAZIONE PERDITE SPEPROG STUDI E PROGETTAZIONI 6 2.500,00

0673 APERTA 2.500,00 2.500,00

Copparo sostituzione tratto di 1.500 m collegamento co ambrogio Man. straor. Rete Acqua

1198 COPPA-AMBROGIO SOST. TRATTO DI COND.IDR. MATEDIL MATERIALI PER SCAVI EDILI 1 3.555,00

COPPA-AMBROGIO SOST. TRATTO DI COND.IDR. SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 361,06

COPPA-AMBROGIO SOST. TRATTO DI COND.IDR. MANIMP1 PREST.TERZI PER RETI IDRICHE 6 -5.360,00 127.317,89

COPPA-AMBROGIO SOST. TRATTO DI COND.IDR. SPEPROG STUDI E PROGETTAZIONI 6 1.976,00

COPPA-AMBROGIO SOST. TRATTO DI COND.IDR. CONCDEMA CANONI ATTRAVERS. DEMANIALI 12.977,15

1198 APERTA 7.617,15 133.209,95 140.827,10

Comacchio - Progettazione interventi previsti nel DUP Modellazione Rete fogna

1206 PROGETTAZIONE INTERVENTI PREVISTI NEL DUP SPECONS CONSULENZE (PER,GEO,ING....) 6 1,81 24.232,00 24.232,00

PROGETTAZIONE INTERVENTI PREVISTI NEL DUP SPETRIB IMPOSTE E TRIBUTI 1,81

1206 APERTA 3,62 24.232,00 24.235,62

Codigoro Ricalibratura collettore Galvano - Co-finanziamento Comune-Consorzio Bon-CADF Man. Straor. Rete fogna

1333 CODI-RICALIBRATRORE COLLETTORE GALVANO SPEPROGSCA SCARICO ORE DIPEND. PROGETTAZ. 2 367,78

CODI-RICALIBRATRORE COLLETTORE GALVANO CONCDEMA CANONI ATTRAVERS. DEMANIALI 36.778,13

1333 APERTA 36.778,13 367,78 37.145,91

Serravalle: allacciamento fognario Porta del Delta e rifacimento fognatura Man. Straor. Rete fogna

1334 ALL.FOGN.PORTA DEL DELTA SERRAVALLE SPEPROGSCA SCARICO ORE DIPEND. PROGETTAZ. 2 445,54

ALL.FOGN.PORTA DEL DELTA SERRAVALLE MANIMP4 PREST.TERZI RETI FOGNARIE 6 1.661,22

ALL.FOGN.PORTA DEL DELTA SERRAVALLE SPEPROG STUDI E PROGETTAZIONI 6 3.120,00

1334 APERTA 5.226,76 5.226,76

Fognatura Berra - Via Vittorio Veneto Man. Straor. Rete fogna

1338 BERRA-VITT.VENETO POTEN.SMALT.ACQUE REFLUE SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 104,07

BERRA-VITT.VENETO POTEN.SMALT.ACQUE REFLUE SPEATTRSCA SCARICO ORE ATTREZ/ AUT. EDILI 3 64,00

BERRA-VITT.VENETO POTEN.SMALT.ACQUE REFLUE MANIMP4 PREST.TERZI RETI FOGNARIE 6 261,44

1338 APERTA 429,51 429,51
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Adeguamento fognatura di Mesola via Migliorini Man. Straor. Rete fogna

1342 ADEGUAMENTO FOGNATURA MESOLA V. MIGLIORINI MATTUBI TUBAZIONI 1 11.488,95

ADEGUAMENTO FOGNATURA MESOLA V. MIGLIORINI MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 27,68

ADEGUAMENTO FOGNATURA MESOLA V. MIGLIORINI SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 168,49

ADEGUAMENTO FOGNATURA MESOLA V. MIGLIORINI MANIMP4 PREST.TERZI RETI FOGNARIE 6 66.247,50

ADEGUAMENTO FOGNATURA MESOLA V. MIGLIORINI SPETRIB IMPOSTE E TRIBUTI 30,00

1342 APERTA 30,00 77.932,62 77.962,62

Migliarino realizzazione nuovo depuratore intercomunale Depurzione

1616 Real. nuovo depur.Interco MATEDIL MATERIALI PER SCAVI EDILI 1 1.334,88

Real. nuovo depur.Interco MATELET MATERIALE ELETTRICO 1 4.832,25

Real. nuovo depur.Interco MATFERR FERRAMENTA 1 1.465,19

Real. nuovo depur.Interco MATPOZZ POZZETTI 1 143,25

Real. nuovo depur.Interco MATRACC RACCORDERIA OTTONE 1 156,82

Real. nuovo depur.Interco MATTUBI TUBAZIONI 1 930,02

Real. nuovo depur.Interco MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 118.455,44

Real. nuovo depur.Interco POMPE ELETTOPOMPE GRIGLIE COMPR.MACC 1 19.800,00

Real. nuovo depur.Interco QUADRI QUADRI CONVERT.FREQ.MOTORI EL. 1 5.580,00

Real. nuovo depur.Interco MATELET MATERIALE ELETTRICO 10 5.465,83

Real. nuovo depur.Interco POMPE ELETTOPOMPE GRIGLIE COMPR.MACC 10 1.062,06

Real. nuovo depur.Interco QUADRI QUADRI CONVERT.FREQ.MOTORI EL. 10 29.560,00

Real. nuovo depur.Interco SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 67.161,61

Real. nuovo depur.Interco MATEDILSCA MATERIALI INERTI SCARICO 3 7,00

Real. nuovo depur.Interco SPEATTRSCA SCARICO ORE ATTREZ/ AUT. EDILI 3 31.137,87

Real. nuovo depur.Interco MATFERR1 Materiale Ferramenta non codificato - minuterie5 2.669,94

Real. nuovo depur.Interco MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 5 3.097,00

Real. nuovo depur.Interco MANFABB PREST.TERZI FABBRICATI AZIEND. 6 7.542,50

Real. nuovo depur.Interco MANIMP5 PREST.TERZI IMP.SOLL.FOGNARI 6 7.103,85

Real. nuovo depur.Interco MANIMP6 PREST.TERZI DEPURAZIONE 6 160.352,43

Real. nuovo depur.Interco SPEGEN SPESE GENERALI  VARIE 6 91,00

Real. nuovo depur.Interco SPENOLO NOLEGGI 6 433,60 14.369,87

Real. nuovo depur.Interco SPEPROG STUDI E PROGETTAZIONI 6 3.356,26

Real. nuovo depur.Interco CONCDEMA CANONI ATTRAVERS. DEMANIALI 320,00

Real. nuovo depur.Interco SPETRIB IMPOSTE E TRIBUTI 600,00

1616 APERTA 1.353,60 485.675,07 487.028,67

collegamento fognario migliarino al nuovo depuratore Depurzione

1617 MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO MATCHIU CHIUSINI 1 138,33

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO MATCOLL COLLARI DI PRESA 1 16,04

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO MATEDIL MATERIALI PER SCAVI EDILI 1 344,80

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO MATFERR FERRAMENTA 1 38,00

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO MATPOZZ POZZETTI 1 309,56

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO MATRACC RACCORDERIA OTTONE 1 247,99

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO MATTUBI TUBAZIONI 1 7.660,78

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 3.912,90

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 7.545,78

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO SPEATTRSCA SCARICO ORE ATTREZ/ AUT. EDILI 3 7.218,23

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO MANIMP10 SMALTIMENTO MACERIE RIF.SPEC. 6 5.218,20

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO MANIMP9 PRESTAZIONI DI CARPENTERIA 6 1.310,00

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO SPECONS CONSULENZE (PER,GEO,ING....) 6 1.021,00

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO SPENOLO NOLEGGI 6 1.117,30

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO CONCDEMA CANONI ATTRAVERS. DEMANIALI 3.468,80

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO SPELEGAL PREST. LEGALI E NOTARILI 1.800,52

MIGL2-NUOVO DEPU CENTRALLIZZATO SPETRIB IMPOSTE E TRIBUTI 40,00

1617 APERTA 5.309,32 36.098,91 41.408,23
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collegamento fognario migliaro - valcesura Depurzione

1618 COLLEGAMENTO FOGNARIO MIGLIARO-VALCESURA SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 288,84

COLLEGAMENTO FOGNARIO MIGLIARO-VALCESURA MANIMP4 PREST.TERZI RETI FOGNARIE 6 112.233,24

COLLEGAMENTO FOGNARIO MIGLIARO-VALCESURA SPEPROG STUDI E PROGETTAZIONI 6 13.298,63

COLLEGAMENTO FOGNARIO MIGLIARO-VALCESURA CONCDEMA CANONI ATTRAVERS. DEMANIALI 11.018,78

COLLEGAMENTO FOGNARIO MIGLIARO-VALCESURA SPECONS CONSULENZE (PER,GEO,ING....) 1.994,98

COLLEGAMENTO FOGNARIO MIGLIARO-VALCESURA SPETRIB IMPOSTE E TRIBUTI 69,24

1618 APERTA 13.083,00 125.820,71 138.903,71

Collegamento fognario da valcesura al nuovo impianto di depurazione di migliarino Depurzione

1619 COLL.TO FOGNARIO VALCESURA NUOVO IMP.MIGL2 SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 264,77

COLL.TO FOGNARIO VALCESURA NUOVO IMP.MIGL2 MANIMP4 PREST.TERZI RETI FOGNARIE 6 826,64

COLL.TO FOGNARIO VALCESURA NUOVO IMP.MIGL2 CONCDEMA CANONI ATTRAVERS. DEMANIALI 1.514,80

COLL.TO FOGNARIO VALCESURA NUOVO IMP.MIGL2 SPETRIB IMPOSTE E TRIBUTI 48,00

1619 APERTA 1.562,80 1.091,41 2.654,21

Ricerca perdite 2013 Ricerca Rete Acqua

A203 RICERCA PERDITE 2013 MATCHIU CHIUSINI 1 256,78

RICERCA PERDITE 2013 MATCOLL COLLARI DI PRESA 1 104,52

RICERCA PERDITE 2013 MATEDIL MATERIALI PER SCAVI EDILI 1 1.571,72

RICERCA PERDITE 2013 MATELET MATERIALE ELETTRICO 1 2.295,00

RICERCA PERDITE 2013 MATPOZZ POZZETTI 1 29,46

RICERCA PERDITE 2013 MATRACC RACCORDERIA OTTONE 1 187,01

RICERCA PERDITE 2013 MATTUBI TUBAZIONI 1 29,14

RICERCA PERDITE 2013 MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 7.850,13

RICERCA PERDITE 2013 MATELET MATERIALE ELETTRICO 10 96,19

RICERCA PERDITE 2013 SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 33.683,33

RICERCA PERDITE 2013 MATEDILSCA MATERIALI INERTI SCARICO 3 3,50

RICERCA PERDITE 2013 SPEATTRSCA SCARICO ORE ATTREZ/ AUT. EDILI 3 5.026,46

RICERCA PERDITE 2013 MATEDILSCA MATERIALI INERTI SCARICO 5 109,00

RICERCA PERDITE 2013 MANIMP2 PREST.TERZI IMPIANTI ESTERNI 6 11.340,00

A203 APERTA 62.582,24 62.582,24

Ro- Frazione di Ruina- Primo stralcio adeguamento fognature e trattamento reflui DUP

D008 RUINA-ADEGUAMENTO FOGNATURA E TRATT.REFLUI MATEDIL MATERIALI PER SCAVI EDILI 1 226,68

RUINA-ADEGUAMENTO FOGNATURA E TRATT.REFLUI MATTUBI TUBAZIONI 1 5.465,26

RUINA-ADEGUAMENTO FOGNATURA E TRATT.REFLUI MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 253,84

RUINA-ADEGUAMENTO FOGNATURA E TRATT.REFLUI SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 6.715,00

RUINA-ADEGUAMENTO FOGNATURA E TRATT.REFLUI SPEATTRSCA SCARICO ORE ATTREZ/ AUT. EDILI 3 7.881,06

RUINA-ADEGUAMENTO FOGNATURA E TRATT.REFLUI SPEATTRSCA SCARICO ORE ATTREZ/ AUT. EDILI 5 42,00

RUINA-ADEGUAMENTO FOGNATURA E TRATT.REFLUI SPECONS CONSULENZE (PER,GEO,ING....) 6 650,76

RUINA-ADEGUAMENTO FOGNATURA E TRATT.REFLUI SPEGEN SPESE GENERALI  VARIE 6 100,00

RUINA-ADEGUAMENTO FOGNATURA E TRATT.REFLUI SPENOLO NOLEGGI 6 278,00

RUINA-ADEGUAMENTO FOGNATURA E TRATT.REFLUI SPETRIB IMPOSTE E TRIBUTI 254,00

D008 APERTA 254,00 21.612,60 21.866,60

condotta Ro - Serravalle relining di circa  3.000 m DUP

D017 RISANAMENTO COND.IDR DN 600 RO-SER MATCOLL COLLARI DI PRESA 1 4.310,40

RISANAMENTO COND.IDR DN 600 RO-SER MATTUBI TUBAZIONI 1 2.583,18

RISANAMENTO COND.IDR DN 600 RO-SER MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 7.342,48

RISANAMENTO COND.IDR DN 600 RO-SER SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 4.530,50

RISANAMENTO COND.IDR DN 600 RO-SER SPEATTRSCA SCARICO ORE ATTREZ/ AUT. EDILI 3 885,48

RISANAMENTO COND.IDR DN 600 RO-SER MANIMP1 PREST.TERZI PER RETI IDRICHE 6 155.617,20

RISANAMENTO COND.IDR DN 600 RO-SER SPECONS CONSULENZE (PER,GEO,ING....) 6 204,00

RISANAMENTO COND.IDR DN 600 RO-SER SPEPROG STUDI E PROGETTAZIONI 6 4.680,00

RISANAMENTO COND.IDR DN 600 RO-SER MATFERR FERRAMENTA 6,00

D017 APERTA 6,00 180.153,24 180.159,24
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Acquisto apparecchiature 2013 Depurazione

D101 ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MATELET MATERIALE ELETTRICO 1 2.350,00

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MATFERR FERRAMENTA 1 6,88

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MATRACC RACCORDERIA OTTONE 1 47,63

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 6,53

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI POMPE ELETTOPOMPE GRIGLIE COMPR.MACC 1 37.582,79

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI QUADRI QUADRI CONVERT.FREQ.MOTORI EL. 1 5.684,50

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MATELET MATERIALE ELETTRICO 10 24,83

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI POMPE ELETTOPOMPE GRIGLIE COMPR.MACC 10 27.978,83

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI QUADRI QUADRI CONVERT.FREQ.MOTORI EL. 10 3.010,80

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 10.164,34

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MANIMP5 PREST.TERZI IMP.SOLL.FOGNARI 6 4.199,00

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MANIMP6 PREST.TERZI DEPURAZIONE 6 11.762,38

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI SPECONS CONSULENZE (PER,GEO,ING....) 6 2.080,00

D101 APERTA 104.898,51 104.898,51

Completamento collegamento Migliarino Depurazione

D103 TRASFORMAZIONE DEPU IN IMP. SOLL. SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 84,25

D103 APERTA 84,25 84,25

Depuratore interventi di miglioria su sedimentatori finali e primari Depurazione

D106 MIGLIOR.SU SEDIMENTATORI FINALI E PRIMARI MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 32,40

MIGLIOR.SU SEDIMENTATORI FINALI E PRIMARI POMPE ELETTOPOMPE GRIGLIE COMPR.MACC 10 258,00

MIGLIOR.SU SEDIMENTATORI FINALI E PRIMARI SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 1.335,91

MIGLIOR.SU SEDIMENTATORI FINALI E PRIMARI MANIMP6 PREST.TERZI DEPURAZIONE 6 455,00

D106 APERTA 2.081,31 2.081,31

Verifiche periodiche legge 462/2001 Depurazione

D111 VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI MATELET MATERIALE ELETTRICO 1 100,57

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI MATFERR FERRAMENTA 1 126,74

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI QUADRI QUADRI CONVERT.FREQ.MOTORI EL. 1 105,50

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI MATELET MATERIALE ELETTRICO 10 5.320,74

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI QUADRI QUADRI CONVERT.FREQ.MOTORI EL. 10 2.751,91

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 11.820,32

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI SICUVEST Vestiario e DPI di sicurezza 5 1.218,00

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI MANIMP2 PREST.TERZI IMPIANTI ESTERNI 6 3.760,75

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI MANIMP5 PREST.TERZI IMP.SOLL.FOGNARI 6 10.917,29

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI MANIMP6 PREST.TERZI DEPURAZIONE 6 1.300,00

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI SPECONS CONSULENZE (PER,GEO,ING....) 6 7.280,00

VERIFICHE PERIODICHE IMP. ELETTRICI SPETRIB IMPOSTE E TRIBUTI 810,00

D111 APERTA 810,00 44.701,82 45.511,82

Collegamento fognario in pressione Ostellato- Migliarino Man. Straor. Rete fogna

F103 COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 MATCHIU CHIUSINI 1 72,78

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 MATEDIL MATERIALI PER SCAVI EDILI 1 1.650,37

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 MATPOZZ POZZETTI 1 159,38

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 MATRACC RACCORDERIA OTTONE 1 10,43

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 MATTUBI TUBAZIONI 1 118.587,48

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 1.721,81

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 21.694,35

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 SPEATTRSCA SCARICO ORE ATTREZ/ AUT. EDILI 3 22.227,57

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 MANIMP4 PREST.TERZI RETI FOGNARIE 6 71.459,40

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 SPECONS CONSULENZE (PER,GEO,ING....) 6 7.280,00

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 SPEGEN SPESE GENERALI  VARIE 6 150,00

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 SPENOLO NOLEGGI 6 8.025,00

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 CONCDEMA CANONI ATTRAVERS. DEMANIALI 16.139,09

COLL.TO FOGNARIO IN PRESSIONE OSTE-MIGL2 SPETRIB IMPOSTE E TRIBUTI 170,00

F103 APERTA 16.309,09 253.038,57 269.347,66
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P102 MANUT.STRA.FILTRO SABBIA E SOST.VALVOLE SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 433,27

P102 APERTA 433,27 433,27

Sostituzione cisterne acido cloridrico 12 mc e cloruro ferrico 30 mc C.Le SERRAVALLE
P103 SOST. CISTERNE ACIDO CLORIDRICO MATFERR FERRAMENTA 1 310,63

SOST. CISTERNE ACIDO CLORIDRICO MATRACC RACCORDERIA OTTONE 1 119,41

SOST. CISTERNE ACIDO CLORIDRICO MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 11.806,54

SOST. CISTERNE ACIDO CLORIDRICO SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 288,85

SOST. CISTERNE ACIDO CLORIDRICO MANIMP3 PREST.TERZI CENTRALI POTABIL. 6 900,00

P103 APERTA 13.425,43 13.425,43

Sostituzione misuratori di portata sulle condotte in arrivo dai torrini di presa C.Le SERRAVALLE
P104 SOST. MISURATORE DI PORTATA MATELET MATERIALE ELETTRICO 1 4,69

SOST. MISURATORE DI PORTATA MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 172,30

SOST. MISURATORE DI PORTATA QUADRI QUADRI CONVERT.FREQ.MOTORI EL. 1 15.030,00

SOST. MISURATORE DI PORTATA MATELET MATERIALE ELETTRICO 10 316,63

SOST. MISURATORE DI PORTATA POMPE ELETTOPOMPE GRIGLIE COMPR.MACC 10 393,89

SOST. MISURATORE DI PORTATA SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 2.653,93

SOST. MISURATORE DI PORTATA MANIMP3 PREST.TERZI CENTRALI POTABIL. 6 1.901,00

P104 APERTA 20.472,44 20.472,44

Ampliamento piazzale trattamento fanghi C.Le SERRAVALLE
P105 AMPLINAMENTO PIAZZALE TRAT. FANGHI SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 324,96

AMPLINAMENTO PIAZZALE TRAT. FANGHI MANIMP3 PREST.TERZI CENTRALI POTABIL. 6 7.886,56

P105 APERTA 8.211,52 8.211,52

Acquisto apparecchiature e strumenti 2013 C.Le di RO
P201 ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MATVARI MATERIALI DI MANUTENZIONE 1 11,48

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI POMPE ELETTOPOMPE GRIGLIE COMPR.MACC 10 15.060,00

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 529,55

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI BENI<516 BENI STRUM <516,46 5 374,00

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MANIMP2 PREST.TERZI IMPIANTI ESTERNI 6 1.440,00

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MANIMP3 PREST.TERZI CENTRALI POTABIL. 6 28.529,00

P201 APERTA 45.944,03 45.944,03

Acquisto apparecchiature e strumenti 2013 Man. Imp. Acquedotto 

P301 ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 862,10

ACQUISTO APPARECCHIATURE E STRUMENTI MANIMP2 PREST.TERZI IMPIANTI ESTERNI 6 850,00

P301 APERTA 1.712,10 1.712,10

Installazione valvole motorizzate Ariano e Porto Garibaldi Man. Imp. Acquedotto 

P304 INSTALLAZIONE VALVOLE MODULARI MATELET MATERIALE ELETTRICO 10 62,94

INSTALLAZIONE VALVOLE MODULARI SPEPERSCA SCARICO ORE OPERAI CADF 2 693,45

P304 APERTA 756,39 756,39

Manutenzione sedi aziendali 2013 Investimenti di struttura

S201 MANUTENZIONI SEDI AZIENDALI 2013 MATCANC CANCELLERIA E STAMPATI 5 120,00

MANUTENZIONI SEDI AZIENDALI 2013 SICUREZZA SPESE PER SICUREZZA 5 306,08

MANUTENZIONI SEDI AZIENDALI 2013 MANFABB PREST.TERZI FABBRICATI AZIEND. 6 -250,00 26.368,00

MANUTENZIONI SEDI AZIENDALI 2013 MANIMP2 PREST.TERZI IMPIANTI ESTERNI 6 480,00

S201 APERTA -250,00 27.274,08 27.024,08

Interventi per piazzale di stoccaggio inerti Investimenti di struttura

S202 INTERVENTI PER PIAZZALE DI STOCCAGGIO INERTI SPETRIB IMPOSTE E TRIBUTI 194,00

S202 APERTA 194,00 194,00

Acquisizione hardware e software 2013 Investimenti di struttura

S301 ACQUISIZIONE HARDWARE E SOFTWARE 2013 MATHARD FORNITURA HARDWARE 5 20,00 3.258,00

ACQUISIZIONE HARDWARE E SOFTWARE 2013 MANATRUF PREST.TERZI SU HW-SW 6 365,00

ACQUISIZIONE HARDWARE E SOFTWARE 2013 MANFABB PREST.TERZI FABBRICATI AZIEND. 6 900,00

S301 APERTA 20,00 4.523,00 4.543,00
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Acquisto attrezzature magazzino 2013 Investimenti di struttura

S501 ACQUISTO ATTREZZATURE MAGAZZINO 2013 BENI<516 BENI STRUM <516,46 5 398,00

S501 APERTA 398,00 398,00

Somma: 83.080,71 1.684.887,52 1.767.968,23
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